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TORNATA DEL 10 MAGGIO 1878

Presidenza del Presidente 'PÉCCiilO.

SOMMAEI0 Seguito della dtscu^iiione del progetto d i legge : Modificazioìii ed aggiunte alla 
legge m i notariato  — Approvazione degli articoli 6, 8, 19, 23  — Proposta d ’ emendamento 
all' art. 24 del Senatore Taharrini, la quale viene, combattuta dal Senatore M iraglìa, Reta- 
tare Reqìlica del Senatore Taharrini e controreplica del Relatore — Approvazione dello 
emendamento del Senatore Taharrini, delV a r t. 24 emendato, e degli a r t. 27, 2 8 — Osser
vazioni e proposta del Senatore Serra F. M. alVart. 29, combattuta dal Relatore e dal Sena
tore De Filippo, e non ajprovata dal Senato — Emendamenti proposto dal Senatore Cavallini, 
non accettato^ dal Relatore — Replica del Senatore Cavallini, a cui rispondono il  Senatore 
De Filippo, il Alinisiro d i Grazia e Giustizia e il Relatore — Reiezione della proposta del 
Senatore^ Cavallini Approvazione degli a r t. 29 e 35  — Emendamento pjroposto dal Rela
tore all art. 42 ed altro proposto dal Senatore Scalini, combattuto dal Relatore — Ritiro  
dell emendamento del Senatore Scalini — Aggiunta proposta dai Senatori Cavallini e Finali, 
approvata dall U{jicio Centrale ■— Approvazione degli articoli 42 (emendato), 4 3 , 44  ̂ 46, 52, 
53, 55, 56, 57 — Aggiunta proposta dal Senatore Verga C. alTart. 65, cui risponde il Rela
tore Proposta del Senatore De Filippo, d i rinvio delVartìcolo aW Ufficio Centrale, approvata 

Approvazione degli a rt. 66, 7 1 ,7 8  — Proposta del Relatore d i annullamento delTart. 83, 
approvata Appywazione degli art. 84, 87  — Emendamento proposto dal Relatore alVart. 88, 
approvato — Approvazione delVart. 88 emendato, e degli articoli 90, 91, 92, 97, 98, 118, 
135, 136, 138, 140 — Osservazioni e istanza del Relatore suirarticolo 145 — Domanda del 
Senatore Tabarrinl al Relatore e risposta d i questo — Replica del Senatore Taharrini e con
troreplica del Relatore — Dichiarazione del M inistro d i Grazia e Giustizia — Raccomandazione 
del Senatore Am ari, cid risponde il M inistro d i Grazia e Giustizia — Approvazione degli a r
ticoli 145, 148, 149 ultimo del progetto delVemnessa tariffa, e delTart. I I  della legge — ki- 
mdtato della votazione sul progetto d i legge per Tapprovazione del tra tta to  d i commcr'cio e di 
navigazione conchiuso fra  rI ta lia  e la Grecia.

La seduta è aperta allo ore 2 3|4.
L presente ii Ministro di Grazia e Giustizia, 

u più tardi iiitervéoa-ouo i Miaistri degU Esteri, 
ùella Marina e deila Guerra, 

li Senatore, SegretaHo, TABARIINI dà lettura. 
el processo verbale della tornata precedente, 

che è approvato.

4>tti diversi.

PRESIDENTE. Si procederà alFappello nominale 
per la votazione del progetto di legge per l’ap- 
provaziòne del trattato di commercio e di na
vigazione conchiuso fra D Italia e la Grecia
discusso ieri, e che constando di un solo arti-
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colo dev’essere volato uilicAìììcnto a scriitioio 
segreto.

(Il SeiiAntore, Segretario. Terga fa Fappello 
nominale.)

PIlESIDSNrS. Lo urne rimangono aperte.

Seguito  della discussioise del .pragelto di ìeggs  
6Ui notariato.

PRESIDENTE. Si ripigìia la discussione del pro
getto di legge sul notariato.

Siamo rimasti. airàrtico.lo 6 ; prego il signor 
Senatore, Segretario, Tabarrini a leggerlo.

Il Sonatore, Segretario^ TABAERM legge:
Art. C. Ciìi vuol x!itenere la h icrhkm e f r a  i 

’j;r(ìiicuiiH  e d a  vìùù (•sscr ammesso aHesame 
d’idoneità deve presentare la domanda al Con- 
s gliu noL/iriio del Collegio a cui è inscritto, 
cogli' attestati che provino il concorso dei re
quisiti indicati nei im me ri 2  <? 3 deli’articolo 
precedente p e r  la iscrizione: e*2, 3, 4 e 5 dello 

. stesso articolo p e r  Velam e dk idoneità .
il Consiglio delibera su lla  iscrizione, e sulla 

ammissione all’ esame, e la sua deli-bera-zione, 
sia favorevole o contraria alla domanda, dev’es
sere- sempre motivata. Contro la deliberazione 
che la rigetta è ammesso il ricorso al Tribunale 
civile, che pronuiizierà in Camera dì consiglio,

PRESIDENTE. Se nossuiìo chiede la paiuola, pongo 
ai voti questo articolo.

Chi intende di approvarlo^ voglia sorgere. 
(Approvalo.)
Ari. 8. L’esairae c vei baie e per iscritto t 
L’esame verbale verserà sulle materie del di

ri Ito civile e, commercialo e sp-ecialmeote sui 
contratti e i tcst.a.iaoni,i. sulle ibi'ine sostanziali 
degli uni e die.gU aìun, e suiie ieggi e sui re
golamenti rcìalivi abo tasse sugii adari, in 
quanto inguaiviauo 1 mdari ;

L’esame per iscriilo consisterà nella conipi- 
Jazione di un a.uo tra vivi e oi um aito di ul
tima volontà che sar-an.'io cstru.L'.i a soi'ie fra 
venti temisigiiiati, licopusti dai pièsidciitodelia- 
Cbmmissiori<‘.

Dei resto si osscrveìanno io norme generali 
prescritte per gli ê 3a!iii univej'siiari. 

(Àpprovato.)

Art. 19. La cauzione è vincoiata con diritto 
di prelazione, noli’ordinc seguente;

; 'i ■ - ' e- ’

1. Al risarcimento dei danni cagionati dai; 
notare nciresercìzio delle sue funzioni ;

2. A l  rim borso  d e lie  spese sosten tile d a l-  
ra rc h iv io  0 d a l Consiglio n o ta r ile  p e r  conio- 
d e i notaro o d e i suoi c r e d i;

3 . Al pagamento delle tasse da luì dovuto '
alì’erario dello Stato ; '

4. Al pagamento delle tasse da lui dovubì 
alJà cassa deirarcnivio o del Consiglio notar lo;

5. Al pagamento delle pene peciiniarie in
corse nei detto esercizio. .

(Approvato.)
Art. 23. Il notaio deve assumere resct'cizn>' 

delle sue funzioni e fissare la sua residenza noi 
comune in cui ha sede ì’uiilcio al quale venne 
nominato, entro sei mesi dalla data della re
gistrazione del decreto di nomina.

Questo termine può essere abbreviata dal 
ministro di grazia e giustizia per ragioni di 
pubblico servizio; come puè essere dallo stesso 
ministro prorogato per al tri sei mesi nel caso di 
legittimo impedimeiiio dei iiotaro.

(Approvato.)
Art. 21. lì notaro è obbligato a prestare il 

suo ministero ogni volta die ue è ridilesio.
Egli deve ricusarlo :

1. Se l’atto è espressamente proibito dalia 
legge o manifestamente contrario al buon cc  ̂
stume;

2. Se v'intervengono corno parti la sua mo
glie, i suoi parenii od afflni in linea retlu. in 
qualunque grado, ed in linea coliaierale duo ai 
terzo grado inclusivameiite, ancorché v’ inler- 
vengano come prociuraiori, tiiiori od ammini
stratori ;

3. Se l’atto contiene disposizioni clic inte
ressino lui stesso, la moglie sua, calcuno dei 
suoi parenti od affini nel gradi anzidetti, o per
sone delle quali egli sia procuratore generale 
o speciale per l’atto da stipularsi, salvo die la 
disposizione si trovi in tG.staiiicìito segreto non 
iscritto dal notaro o da i>ersoiia in questo nu
mero menzionata ed a lui consegnato sigillato 
dal testatore. .

L e d isposizion i contcnule nei n u m eri 2  c 3  
non sono app licab ili a i casi d"mennio p e r  asta 
pu bb lica .

li notaro può ricusare il suo ministero, se lo 
parti non gli anticipano rimpordarc delle tasse,
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xlegii onorari o delle spese dell’atto, salvo che
tratti di tesiarnentt.

■Senatore TABARRINL Domando la parola.
PEESIDBffl. Ha la parola. ’ ^
Senatore TIBIERIRI. Nell’ articolo in esame, 

al paragrafo primo, dove si parla degli atti 
proibiti ai notaio, mi pare .che sarebbe utile 
aggiungere lo parole; a tto  manifes^tcmmite con
tra r io  tiìì'QvAhì'ò pubblico ed  a l buon costum e.

Qimsi.a è la formula ordinaria che adoprano 
ie leg'gi in casi aiuiloghi..

S .atoro MIiiA CtLIA, R ela to re . DOmando, la pa
rola. ■ .
.. P.PJSDEHTE. Ha la paroìti.

Senatóre-MIEASLL4,, R ela to re . L’articolo 24 è 
■sottoposto alle vostre deliberazionì unicamente 
per aggiuiigere al 3“ numero una eccezione alle 
disposizioni contenute nei numeri V  e 3° nei 
casi d’incanto per asta pubblica;, ma il numero 
r  dello stesso articolo, che vieta al notaio di 
stlpuiare un atto espressamente proibito dalla 
legge, 0 ìrtaDifostarnente contrario al buon co
stume, (leve, a parere deirUdìcio Centrale, ri- 
ihauere tal quale sì trova scritto, non essendo 
hecessa.^’io, anzi pericoloso d’introdurvi rag 
giunta ])roposta dall’oiior. Senatore Tabarrini. 
Un atto stipulato da un notaio genera rapporti 
di diritó) privato, e conseguentemente bene à 
ragi^juc la logge pr-..'ibiscc al notaio dt ricevere 
aUi OS •:'essanientc prrnd3ili ua!la legge o rnani- 

'Irìstarnente contrariai buoni costumi. Ma l’or- 
diiie piU)b!ico non può essere tùrbato da un 
atro noiariio, e non bisogiìa crear dubbi nel- 
1 aniiìio di un abitalo, il ([uale sotto il pretesto 
elio i oi dine piubbLco si oppo;;e ad un atto, ri
cusasse il proprio moi! stero allo parli che ìie 
dornam];ino la stipulazione: Non si sono solle
vate ■dìiiieoita sul testo del nuinero V' deli’ar- 
ticuiO e .non bisogiui laro innovazioni in 
cose cho i)i'oced(ji.io senza dubbiezze.

8'ouaiore TAbARRL-ii. Domaiido la parola.
' P11E3ÌDENT13. Ha la parola.
, Jenatm-e TASAERIfll. La giustificazione de! 
paragram come è scritto noi t't'sm, es:;esta. dal- 
i ouv>. nelatoro (iella Commissione, non mi j-are 
pme e^c, ,ul<i la ragàone ’deìraggiunla cht' io'pro- 

,.oi(\)o 11(0 modo stesso che si fa giudice 
1- deiraUo, (piando può orf -nderoil buon
ost^-iji.., cosi un parvi die si dc!-ba faro giu

dice lì notaio stesso dell’atto che può offendere 
i’ordine pubblico dello Stato.

Ili queslrO caso la responsabilità nii pare 
uguale, se non maggiore, o da, ciò la rag:|òii>e 
deiraggiunta che io proponeva.

Insisto quindi nella mia proposta ff neh è almeno 
ronor. ReLatore non mi abbia convinto della spà 
inefficacia.

Senatore MIRAGLIA, R elatore. Domando la pa
rola.

PSESlMIfTR. Ha la parola.
Senatore MIMdMA, R ela tore. Panni c p 'r a g 

giunta desidèfata dall’ònorevole Tabarriiiì non 
abbia neanche alcuna utilità pratica, stàntechi 
ie disposizioni contrarlvO alFordine pubblico ca
dono da se: spetta ai magistrati di proniin- 
ziarne la nullità, e non bisogna lasciare allo 
arbitrio del notaio il giudizio della bontà degli 
atti, per la autenticità dei quali è richiesto lì 
Buo ministero. Ad ogni modo non sembra ,àl- 
rufficìo Centrale necessaria la proposta delfo- 
norevoìe Tabarrini. '

Senatore TABAEEHI. Domando la parbiàÒ  ̂
PRISIDEITE. Ha la parola. - H.
Senatore TABARRM. Io insisterei neF'iiìró'’è^ 

mendamento e pregherei il signor PiA%Ìd‘éht|f 
a sottoporlo al voto del Senato. r ,r : ii  ee

Per me il notaio non è solamente FiiM àle 
che autentica gli atti privati, ma autentica, an
cora ogni specie di atti che si vogliono porrej 
in essere, e da la fede pubblica ai documenti: 
di ogni specie; e fra questi può essere benis^ 
simo che ve ne sia dei contrari airordine pub
blico dello Stato, e per questi io credo che 
la legge debba àutorizzarlo a rifiutare il sum 
ministero. ' " '

PRESIDENTE. Domando se è appoggiato remen- 
damento dell’onorevole Senatore Tabaninn che! 
consiste noli’ aggiungere al numero 1 dell’ac-  ̂
ticoio 24, alle parole: nvanifertam ente con trario  
a l buon costume^ le altre parole : o a iro rd in e , 
pubblico.  ̂ i

Chi appoggià quest’aggiunta, voglia sorgere. 
(È appoggiata.)
Chi intendo di Approvarla voglia sorgere..:.
( Approvalo.) ^
Pongo ora ai voti riotero articolo 24̂  eon.l 

questa aggiunta: oeJrordinspuòh ilciiy  ohe va ia--' 
serita al paragrafo 1 .

Art. 24. Il notare ò obbligato a prestare, fà 
suo niinistero ogni volta die ne è richiesto.
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Egli tìeve ricusarlo :
1. Se l’atto è espressamente proibito dalla 

legge 0 manifestamente contrario al buon co
stume o airordine pubblico ;

2. Se v’intervengono come parti la sua mo
glie, i suoi parenti od afflili in linea retta in 
qualunque grado, ed in linea collaterale fino al 
terzo grado iiiclusivamente, ancorché v’inter
vengano come procuratori, tutori od ammini
stratori,

3. Se l’atto contiene disposizioni che inte
ressino lui stesso, la moglie sua, o alcuno dei 
suoi parenti od affini nei gradi anzidetti, o per
sone delle quali egli sia procuratore generale 
o speciale per l’atto da stipularsi, salvo che la 
disposizione si trovi in testamento segreto non

, iscritto dal notaro o da 'persona in questo nu
mero menzionata ed a lui consegnato sigillato 
dal testatore.

Le disposizioni contenute nei numeri 2  e 3  
non sono applicabili ai casi d'incanto p er asta 
pubblica,,

lì notaro può ricusare il suo ministero, se le 
parti non gli anticipano l’importare delle tasse, 
degli onerari e delle spese dell’atto, salvo che 
si tratti di testamenti.

(Approvato.)

Art. 27. Non può il notaro assentarsi dal 
luogo di sua residenza per più di cinque giorni 
ih ciascun trimestre, salvo per cagione di pub
blico servizio.
‘ Volendo assentarsi per un tempo maggiore, 
deve ottenerne il permesso dai Consiglio no
tarile, che glielo può concedere per un ter
mine non eccedente due mesi. Per un termine 
più lungo, il permesso non può essere concesso 
che dal presidente della Corte d’appello, sentito 
sempre il parere dei Consiglio notarile.

Durante i termini dell’ottenuto permesso, il 
hOtaro che si trova fuori del luogo della resi
denza non può esercitare le sue funzioni. 

(Approvato.)

Art. 28. Il notaro decade dàlia nomina se non 
assume l’esercizio delle sue funzioni e non fissa 
la sua residenza nel luogo e termini stabiliti 
dall’art. 23. Tale disposizione si applica anche 
al caso d i cambiamento d i residenza del notare,
U quale perciò resta privo deWesercizio notarile 
anche nel luogo d i sua precedente residenza.

Cessa daìì’esercizio notarile per dispensa, in* 
terdizione temporanea, rimozione, sospensione 
e destituzione.

S’intende cessato dairesercìzio il notaro che 
per causa del servizio militare rimanga assente 
dalla residenza, in cui non si trovi altro no* 
taro, oltre il termine dei permessi da esso ot
tenuti secondo l’articolG precedente.

Dovrà però essere riammesso aU’esercizio del 
notariato ah cessare del servizio militare, su
bito che si renda vacante un posto neT di
stretto a cui apparteneva; salvo il  d ir itto  ad  
essere Hammesso nel posto da lui occupato prim a  
del servizio m ilita re q u a lo ra  se ne verifichi 
in seguito la vacanza, purché ne faccia la d i
manda entro quaranta giofmì successwi alla 
p)ubblicazione d i cui alVarticolo IO,

(Approvato.)

Art. 29. La dispensa ha luogo nel caso di 
rinuncia del notaro o quando il medesimo, per 
infermità o per debolezza di mente, sia dive
nuto incapace aH’adempimento del suo ufficio.

Se l’infermità o la debolezza di mente è sol
tanto temporanea, il notaro può essere inter
detto dall’esercizio per un tempo non maggiore 
di un anno.

A l notaro divenuto cieco può, sulla d i lu i  
proposta, essere nominato dal presidente della  
Corte d'appello, sentito il  parere del Consiglio 
notarile, un coadiutore fra  i notavi esercenti 
0 fra  le persone che abbiano tu tti  i  requisiti 
per la nomina a notaro.

I l  coadiutore esercita le funzioni notarili in 
nome e nell' interesse del notaro cieco, e  p a r
tecipa alla metà degli onorari.

I l  coadiutore non ha alcun d ir itto  d i fu tura  
successione.

Senatore m u  f  . M. Domanda la parola. 
PEESIBEITE. Ha la parola.
Senatore SERRA. F. M.. La qualità dell’ufflzio che 

ho 1 onore di coprire, mi ha dato largo campo di 
esperimentare le gravi difficoltà che si pre
sentavano all’attuazione pratica della legge  
del luglio 1875, ed i molti inconvenienti che 
derivavano, dalle lacune che nella legge me’* 
desima esistevano. Molto opportunamente per
ciò, e il cessato Ministro Guardasigilli e l ’at- 
tuaìe onorando Ministro Conforti, hanno pre
sentato, il primo nella Sessione scorsa e il 
secondo nella Sessione attuale, per iniziativa
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del Senato, tm progetto di legge che riforma 
ed emenda in molte parti la legge anteriore. 
Questo progetto, sottoposto allesam e di un 
ufficio -composto di personaggi competentis
simi, viene oggi alla discussione del Senato 
emendato e riformato in moltissime pani.

10 dichiaro che darò il mio suffragio favore
vole al progetto si e come si vede riformato ed 
emendato; però, a proposito di questo arti
colo 29, mi permetto di manifestare un desi
derio, che non è mio soltanto, ma è pure di 
molti notai esercenti nella mia isola natale.

Intorno a quest’articolo ecco che cosa scrive 
l’egregio Relatore detrufficio Centrale :

« Fra tutte le infermità, quella che più af
fligge l’uomo, pur conservandogli il ben del
l’intelletto, si è la cecità. Ad un notaio che ha 
perduto la vista, forse a causa deiresereizio di 
sua professione, fargli anche perdere il mezzo 
per poter vivere, ci sembrò persino cosa inu
mana, 0 tale almeno da giustificare la proposta 
aggiunta, colla quale si rende possibile, in via 
di eccezione e solo per questo caso, la nomina 
di un coadiutore al cieco, senza alcun diritto 
di futura, successione,'da scegliersi fra i no- 
tari eserGenti, o fra le persone che abbiano 
tutti i requisiti per essere nominati notari. »

Concretando poi in apposita aggiunta aH’ar- 
ticolo questo suo umano concetto, rUfflcio Cen
trale propone che : al notavo divenuto cieco 
può, sulla di lui proposta, essere nominato dal 
Rresidente della Corte d ’’appello, sentito il pa^ 
vere del Consiglio notarile, un coadiutore fra  
i notari esercenti o fŷ a le persone che abbiano 
tu tti i requisiti p er  la ytomina a notavo.

11 coadiutore esercita le fayizioni noiayHli in 
nonio e neWinteresse del yiotaro cieco  ̂ e parte- 
cipa alla metà degli oìiorari.

I l  coadiutore non ha alcun diontto d i fu tura  
successioyze.

Io lodo il sentimento umanitario che ha ispi
rato questa eccezione a favore dei notari cie
chi ; ma credo che reccezione debba estendersi 
anche ad altri.

Io non verrò a citare al Senato tutte le ma
lattie che possono colpire gli uomiiiR. special- 
mente quando sono in età avanzata. E che è 
forse la sola cecità quella che impedisce ad un 
notare divenuto vecchio, l ’ esercizio della sua 
professione? Non vi è la paralisi? Non vi è ia  
sordità incurabile ?

Ora, io mi permetto di osservare che un. 
notaio cieco (posto che lUfficio Centrale non 
fa distinzione fra atti tra vivi ed atti di ultima 
volontà) non potrà ottemperare alle disposi
zioni della legge, la quale vuole che egli, chia
mato a ricevere un testamento, si accerti da 
per sè della identità della persona del testatore, 
che egli sia sano, che egli non sia circonve
nuto, che la dichiarazione della sua volontà 
sia libera, che i testimoni presenti all’atto siano 
realmente quelli che per tali si enunciano. 
Non lo potrà certamente da per sè; come non 
potrà accertarsi che le persone dei contraenti 
siano quelle stesse che si presentano a lui per 
redigere in un atto pubblico le loro conven
zioni.

Al pari del cieco, il notaio sordo di sordità 
incurabile non potrà accertarsi per scienza 
propria che la dichiarazione di volontà del te
statore, la dichiarazione dei contraenti in un 
atto tra vivi sia precisamente la dichiarazione 
della volontà loro e del loro intendimento.

Al suo turno, il notaio paralitico non potrà 
autenticare l ’atto, perchè nell’ impossibilità fi
sica di apporvi la sua firma.

Il paralitico, il sordo incurabile, e qualunque 
altro notaio che per qualsivoglia altra malattia 
fisica è nell’ assoluta impossibilità di compiere 
rufficio suo, trovasi, per mio debole avviso, 
nella condizione identica del notaio affetto da 
cecità, e come tale è meritevole dello stesso ec
cezionale favore.

Io credo di avere enunciato un desiderio di
screto, credo che questo desiderio sia appog
giato dalle osservazioni che ho avuto l’onore 
brevemente di fare, e quindi proporrei che la  
eccezione molto-opportunamente introdotta a 
favore del notaio cieco, si estenda anche ai no
tai affetti da sordità incurabile, ai notai che 
per paralisi alla mano destra non possono sot
toscrivere e autenticare gli atti, a tutti quei 
notai insomma che per malattia corporale sono 
nella impossibilità di disimpegnare da sè il 
loro ufficio. Prego l’Ufficio Centrale di prendere 
in considerazione questo mio emendamento e 
il Senato di accettarlo.

PRESIDENTE. L’onore vote Relatore ha dà ffire 
qualche osservazione ?

Senatore MIRAGLIA, Relatore. Mi pare, se ho 
ben in teso, che il signor Senatore Serra vor
rebbe estendere questo beneficio anche al sordo:
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ruffieio Centrale non inoontra alcuna difficoltà, 
e si direbbe: al notavo divenuio cieco o s.ordo,

PRESIDENTE. Favorisca il signor Relatore di 
indicarmi raggiunta.

Senatore MIRAGLIA, Relatore. Alle prime pa
role della pagina ,24, scritto in corsivo, si può 
aggiungere « sordo » e dire: « al notaio dive
nuto cieco o sordo ».

Senatore SERRA F. M. Domando la parola.
■ PRESIDENTE. Ha la parola.

Senatore SERRA F. M. La mia proposta lia una 
esiensiojie maggiore di quella cke le dà il Re
latore deirUfficio Centrale.

Io non bo fatto la  proposta soltanto per il 
sordo, ma anche per il notaio divenuto para
lìtico, e che non può sottoscrivere ed autenti
care gli atti, e la desidero estèsa a quei notai 
ohe per qualunque altra malattia di corpo, fos-‘ 
sero neirimpossibììità di disimpegnare le loro 
funzioni.

Io credo che le stesse ragioni che militano 
in favore del cieco e dei sordo , militano anche 
per gli altri che sono costituiti in condizioni 
identiche o quasi.

Sei!atore. MIRAGLIA, In poche parole
ho esposto nella Relazione le ragioni per le 
quali rufficìo Centrale ha introdotto una ecce
zione a favore di un notaio divenuto cieco; e 
se questo benefico provvedimeiito si vuole e- 
stendere al sordo, se ne rimette al giudizio dei 
Senato.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Serra inteaide 
fàre una proposta ?

Senatore SERRA F. M. Ho già proposto che in 
quest’articolo, dopo le parole « — al notaio dive
nuto c i eco— si aggiungessero eziandio le' 
seguenti : « o sordo, o paralitico, o impedito per 
altre malattie dall’esercizio delie sue funzioni ».

È questa la mia proposta.
PRESIDENTE. Dunque il Senatore Serra pro

pone, se non ho male inteso-, che dopo le pa
role: « al notaio divenuto cieco », si aggiun
gano eziandio queste: « o sordo o paralitico, 
© impedito per altre màlaltie dairesercizio delle 
sue funzioni ». -

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore DE FILIPPO. Io credo di essere inter

prete dell’opinione della Commissione dichia
rando che se questa eccezione dovesse esten
dersi nel senso proposto daH’onor. Senatore

Serra, sarebbe meglio di ritirarla per intiero.
La legge che ha già votato il Senato non 

stabiliva alcuna eccezione, ed era ragionevole 
e giusto; poiché, non ci illudiamo, o Signori, 
questa disposìziGne lede il diritto dei terzi.

Quando un notaio è definitivamente impo
tente, per una ragione qualunque, ad eser
citare il suo ufficio, la legge lo dispensa; ed egli 

i cessa di essere notaio. Onde si verifica la vàr, 
eanza di un posto, al quale hanno diritto di, 
concorrere 'tutti i notai: e saià nella libertà, 
della Corte di appello di nominare; qualcuno- 
dei notai eserceriti e adirlo a queiì’ ’cffido che 
prima esercitava iin altro notaio.

Quindi io credo che la legge vo taf a dal Se
nato, la quale non amnicUeva aìcuiia:ecceziOué, 
era la più regolare, la. più leale, la più giusta.

Alla Commissione fscrò sono venute moltis
sime petizioni riguardanti lo staio n.irmi andò 
dei ciechi, e ia Coni missione, verammue t iou 
con animo molto proclive, si era decisa ad am
mettere. uii’aggiunia fàcendo un’eccezioric pex̂  
i ciechi.

E fin qui, trattandosi precisamente di un caso 
isolato che non è facile a verificarsi, si poteva 
consentire, ma estenderlo al punto dove vorrebbe 
ronorevole Senatore Serra significherebbe che 
daquaiunque siasi malattia un notaio fosse col
pito, in guisa da non potere esercitar più il suo 
uffizio, avremmo tanti coadiutori, i quali la du
rerebbero finché dura la vita di questi notai.

Oltre a ciò sarebbe questa una eccezione la  
quale non esiste per nessun’altra classe di uf
ficiali delle pubbliche amininistrazioni ; e poiché 
dobbiamo ritenere che il notaio sia un pubblico 
ufficiale, non si potrebbe ammettere per lui co- 
testo privilegio.

Quindi, in quanto a me, respingo qualunque 
altra eceezione, accogliendo esclusivamente 
quella per i ciechi.
. PRESIDENTE. Domando al signor Senatore. Do 

Filippo se non dissentirebbe egli dalia maggio
ranza della Commissione, la quale avrebbe ac
cettato l’ aggiunta della parola mrdo.

Senatore DE FILIPPO. A me pareva di avere 
sentito dall’ onorevole Relatore che so no ri
metteva al giiidizio del Senato,.

Ma, del resto, se mai il Senato crede di do- 
ver aggiungere la eccezione, per il sor do ̂  non, 
sarò io che farò opposizione, una volta cha.
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là Còni missione, nella sita maggioranza, crede 
d ie  si possa aggiungerla.

PPJSiDEHTE. Questa, proposta non ha bisogno 
di appoggio, perchè venuta dall’Ufficio Cenirale.

Interrogo il Senato se intende che alla parola 
si aggiungano le parole o sordo. Parle

remo poi dèlie aggiunte proposte dall’ onore
vole Senatore Serra.

Chi intende che si aggiungano alia parola 
ciccò le parole 0 sordo, favorisca di sorgere, 

è approvato.)
' P R 5 O r à ,  "domando se è appoggiata la 
pr etesta deli’ onorevole Senatore Serra.
• Sr:;iatore SEREA f .  M. Domando la parola.;

P.LtDEHTE, Ha la parola.
Sciiat-ore SERRA F. M. Non essendo stata appro- 

v;ita quella cui aderiva F Ufilcio Centrale, io 
rn.ìvo la mia proposta.

: uESDEH'-’K. Dunque ella ritira la  sua pro-
pO-/:L .

Sonatore CA7ALLM. Domando la parola.
PRESIREH'iE. Ha là parola.
Senatore GA7ALLM. Io intendo di fare una 

osservazione sui primo comma dell’ art. 29, e 
sporo che l’Ufficio Centrale sarà per accettare 
la mia proposta. Secondo il significato comune 
giuridico, vi è differenza tra F interdizione e la 
dispensa.

L’ interdizione presuppono il dolo, e la colpa, 
lamdi'fj invece la dispensa può aver luogo in- 
ciiirn-idcnitemente dalla volontà deìFuomo,

Ora, che il concetto delFart. 29 sia quello 
di ap!)]icore la dispensa, è evidente, giacché 
vi si paria di infermità e di debolezza di mente 
che j'CiHlono il notàio incapace di adempiere le 
suo funzioni. So non chèV nelia prima parte 
dello stesso arlieoio, tlove ài parla di infermità 
cosi,enti e permanenti, si stabilisce che il no
taio p.'drà cssci-c dispensato dal suo ufficio p in
vece nel comma segaienle, nerG|iiale si accenna 
ad infennii.à temporanee, si prescrive che il 
notaio })ul,rà essere intcrdeltQ  per un tempo 
in aggi ore di lìu anno'.

Mi SI opìjorrà, ohe interdetto vuol dire proi
bii (p vuol dii-e vietato: ma ho già osservato 
elio alilo è iiii.crJire, altro dispensare; quindi 
iT!Ì ])arrobbe più oonveiiieute e più proprio il 
diro ; dv'i(ni'-ato anziché in terdeiio , come io 
durjpoago.  ̂ ■

Loi-atore MIRAGLIA, Relatore. Domando la pa
rola.

PRESffilRTE. H.à la parola..
Senatore MIRAGLIA, Relatore. L’artieolo 29 è 

sottoposto alle vostre deliberazioni, unica monte 
per Faggiunta fattavi daU’Ufficio Centrale ro-̂  
lativamente al notaio divenuto cicco. Ma Fo- 
norevole Senatore Cavali ini vorrebbe mutare 
il testo dello stesso art. 29, sostituendo alia 

interdetto  quella di sospensìoìie dallo 
esercizio nel caso <l’ infermità o di debolezza 
di mente soltanto temporanea del notaio. E 
l’Uffizio Centrale non si può accostare a (pie-" 
sta proposta, posto mente che la sospensione 
dall’ ufficio è cosa ben diversa dalla interdi
zione dalì’esercizio delFuffizio medesimo.

Senatore GA7ALLIHI. Domando la parola.
PRESISEliTE. La parola è al Senatoie Cavallini.
Senatore CAYAELffi. Sia pure d i e  i'ufìlcio 

Centrale non abbia introdotto modificazione alla 
legge del 1875, per quanto spetta all’ ar;punto 
da me opposto, e lo so anch’io che niima modi
ficazione vi propone ; ma dal momenLo in cui 
si discute oggi per migliorarla, panni che imlla 
vieti che qualunque Senatore prop;ong-a lutti 
quegli emendamenti che a suo avviso valgano 
a perfezionarla, e massime quando gii emen
damenti, come è  il mio, non perturbino i [:rin- 
cipi esseoziall che la informano, nè lìunto ne 
sconvolgono l’economia.

*11 Senatore Tabarrini ha proposto ieri un 
emendamento, ed un altro ne ha proposto oggi, 
e malgrado la opposizione deironorevoie itela- 
tore, il Senato li ha ambedue accolti. o

Panni pertanto che nulla osti a che possa 
essere preso in eonsidoraziono anche il mio. *

Passando al merito della quesiione, a me 
sembra proprio chiaro, che se si fa luogo alla 
dispensa dall’ ufficio contro il notaio, che è 
affetto da infermità fisic.ho o morali, eostanli o 
permanenti, con mollo 'maggiore ragione si 
debba applicare la dispensa- o non la 'interdi
zione al notaio colpito da inlenniià solianto 
temporarie.

L’ onorevojc Heìatore ha park!o di sospeiH 
sione; ma la so.spensioae è una peim, ifùiR.re 
dell’ interdizione, ma è pur sempre una pena, 
mentre pena non può ravvisarsi la dispensa, 
che la leggp applica a chi sponumcameniq 
rinuncia all’ufficio di notariato ed è in perma
nente infermità.

Che se tuttavia al Relatore piace di sostk  
tuire alla parola interdetto un’ altra quaJua^
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que che meglio spieghi il mio concetto, o pre- 
ferisce la parola sospeso, malgrado le osser
vazioni in contrario da me ora fatte, io certo 
non mi opporrò.

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO. Io mi permetto di ag

giungere due parole alle giuste osservazioni 
già fatte dal Relatore.

Pregherei l’onorevole Senatore Cavailiìii di 
notare che il caso del quale tratta il secondo 
comma è simile a quello per cui un impiegato 
è messo in aspetiativa per ragione d i salute; 
ecco tutto. Quindi, quando accade che un notaio 
si trovi infermo, ma di un’ infermità tale che 
non gli consenta T esercizio delle sue funzioni 
per solamente un dato tempo, la legge non 
lo dispensa, siccome è stabilito nel primo 
comma deirarticolo, malo interdice per un anno, 
aspettando che guarisca perchè possa ripigliare 
le sue funzioni.

In altri termini, se rinfermità di cui sij;ratta 
è insanabile, allora il notaro cessa deriiiiiìva- 
mente dal suo uffizio, ma se è temporanea gli 
si vieta la stipulazione degli atti per tutto quel 
tempo che dura la sua malattia, limitato però 
allo spazio di un anno.

L’onorevole Cavallini accetterebbe che si di-- 
cesse sospes i invece di interdetto, ma la sospen
sione è annoverata in questa legge fra le pene 
disciplinari, ed il povero notaio ch’è colpito da 
un’infermità non commette alcuna colpa.

Del resto, ronorevole Cavallini entra perfet
tamente nel coLicetto deirufflcio Centrale ; non 
SI tratta che di una questione di parole; ma 
creda pure ronorevole Cavallini che, nel caso 
in esame, la '̂ l̂àxoXd.inter detto, nei mentre sembra 
più grave, è più esatta, '.liù regolare. Lo pre
gherei quindi a non voler insistere nella sua 
proposta.

PRESIDENTE. Debbo domandare al Senato se 
appoggia remendameiito dei signor Senatore 
CavaUiai, il quale consiste nel sostituire la 
parola « sospeso » alla parola € in terdetto  » 
nel 1° comma deirarticolo 29.

MINISTRO DI &RÌZIA i  GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. La ragione da 

cui è stato mosso l’onorevole Cavallini è pre
cisamente questa, che la parola interdetto  ado

perata nell’ articolo in questione, produce in 
certo modo una spiacevole sensazione, perchè 
ricorda la interdizione dei condannati a penè 
criminali, la interdizione dai pubblici uffici come- 
pena di un reato, ece. eco. Ora, l’onorevole Ca
vallini, senza punto mutare il concetto dell’ar
ticolo, vorrebbe soltanto alla parola interdetto  
sostituirne un’altra più morbida, più dolce, 
meno capace d’interpretazioni bieche. Quindi io 
non troverei alcuna difficoltà di accettare que
sta sostituzione, perchè, come ho detto dianzi, 
il concetto deirarticolo rimane inalterato, e po
trebbe l’ Ufficio Centrale accettarla.

Senatore MIRAGLIA, Bel. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MIRAGLIA, Relatore. Mi rincresce di 

dover prolungare la discussione per una cosa 
così semplice. Esiste una differenza sostanziale 
tra la sospiensione e la interdizione. La sospen’- 
sione è una pena disciplinare, giusta la dispo
sizione deli’art. 108 di questa medesima legge 
sul notariato, e si applica nei casi preveduti 
dairart. I l i  per gravi colpe del notaio.

La interdizione deiresercizio notarile per in
fermità 0 debolezza di mente temporanea non 
è una pena, poiché sarebbe cosa assurda at
tribuire a colpa una sventura; e da ciò nasce 
che in tutto il Capo I del Titolo 5 di questa 
legge, relativo alle pene disciplinari, non si fa 
menzione dell’art. 29 che contempla la dispensa 
0 la interdizione dell’ esercizio notarile per in
fermità permanente o temporanea.

Tanto basta per convincere l’ onorevole Se
natore Cavallini a non insistere nella sua pro
posta.

PRESIDENTE. Domando se viene appoggiata la 
proposta deH’onorevole Senatore Cavallini, la 
quale consiste nel sostituire la parola « sa- 
speso^ alla parola in terdetto

Chi intende di appoggiare questa proposta,, 
voglia sorgere.

(È appoggiata.)
PRESIDENTE. La pongo ai voti.
Chi intende di approvarla, favorisoa sorgere.
(Non è approvata.)
PRESIDENTE. Ora pongo ai voti l'intiero arti

colo 29 testé letto.
Chi intende di approvarlo voglia sorgere.
(Approvato.)
Si passa all’articolo 3ó.
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;, Mi* 35. . l i ’iifficiale* dello stato, icivile,. Ohe., ri
ceve la diphiaraasione' di morte di un notaro, 
deve informarne prontamente il Consiglio no 
tarile a ciU il notare era iscritto, ed il pretore, 
del mandamento in cun il medesimQ aveva la 
sua residenza. • /

Gli eredi ed i detentòm deglM atti del not^^ 
devono .pure, informM’ne. il pretoro entro dieci 
giorni dalla morte o daU’avutane notizia, sotto 
pena, dell''0nimendmy od ancked^ila multaietteii' 
sibilo a lire 300, secondo la gravità  delle cir
costanze* , , ■ , .

(Approvata.)  ̂ .

Art. 42T't testimóni devono essere maschi, 
maggiori d’anni ventuno, cittadini del Règiió, 
0 stranieri in eS^o residenti ;"'es iti' pieno 
esercizio dei diritti civili, e hoft ’éssdré fetéres- 
sati nelfettb. " ' '

Non sono testimoni idonei i ciechi, 1 sòlidi, i 
liuti, i parenti e  gli affini del notare e defle 
parti nei gradi indicati n e li articolo' 24, i  ma
riti di óss^j i praticanti e gli am anuensidel 
liotaro, ‘e le persone addétte a i suo servizio.

I fidefàeienti devono avere i requisiti mahi- 
liti per ì testimoni, ma non sono loro d’ ostà
colo le attinenze e le qualità accennate nel pre
cedente capò ver so. ‘

I testimoni ed i fidefàeienti, qualora ne 
facciano domanda, saranno retribuiti delFopera 
che prestano, a carico comune delle parti, se 
queste non convengano diversamenté. Per la 
misura deirindennità si applicherà il disposto 
deli ultimo capo verso delFart. 293 della vigente 
tariffa giudiziaria in materia cit^ilè.

Senatore MIMGLIA, Melatorè. Domando la 
parola. ‘

presidente. Avverto il Sènato che ruM cio  
Centrale prepone la soppressione dell’ultimo 
comma di quest’articolo.

Ha la parola Fonorevole Relatore^
Senatore MlRk&Llk, Mê l0 tore. Il progetto dello 

M eio  Centrale fu presentato al Senato prima 
che fossor pubblicata la legge 9 dicembre 1S77, 

m e dichiara capaci le donne a far da testi
moni negli atti pubblici. Da ciò la  necessità di

primo comma dell’arti- 
lo 42 la parola maschi.

 ̂ PRESIDENTE. Rileggo l’articolo giusta le os
servazioni fatte daU’on. Relatore.

■àrt. 42. I testimoni devono esaere maggiori

d annt ventuno, <cittadini del RegnOj o stra
nieri in esso residenti^ essere in pieno eser
cizio dei diritti civili, e non essere interessati 
neU’attOv ■

‘.Non sono testimasÌ5 idonei- r  ciechi, ì sordiy 
i-mutij i parenti e gli affini del iiotaro e delle 
:^ iti nei grMi indicati nelFartioolo 24, i ma  ̂
riti di esse, i,praticanti oe gfi amanuensi del 
notcìro, e lo persone addette al suo servizio.

I fidefàeienti ùevoao avere i requisiti sta
biliti per -i testimoni, ma non sono loro dî  
ostacolo le attinenze e le qualità accennate nel 
precedente capoverso.

Pongo ai voti l’art. 42 come l’bo testé lettor 
Chi lo  approva, voglia ....

Senatore SOAEINI. Domando la p p o la .  
PflSIDSNTE. Ha la parola;

/ Senatore SCALINI. Io proporrei di togliere dai 
secondo comma di quest’ articolo la parola^ 

pra tica n ti
io non trevo una ragione sufficiente per es* 

eludere anche Ì praticanti dal fare testimo
nianza ad un atto rogato dal notaio presso fi 
quale fanno pratica.

Mi pare che sia poco rispettoso tanto per fi 
notaro quanto per il praticante.

Senatore MIRACLIA, Pelatore.^  ̂ Domando la

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MIRAGMÂ  Melatole* Ripeto che la 

parola pra tim n te  è nel testo dell’ articolo 42 
della legg'e, e se si volessero dichiarare testi
moni idonei i praticanti dei notai, sarebbe mi
glior consiglio quello di escludere l’intervento 
di testimoni dagli atti notarili. I testimoni sono 
il controllo del notaio, e quindi per essere idonei, 
non debbono essere persone del suo studio, 
e quali hanno con lui tanta intimità e con- 
.inua contatto, che in tutti i paesi, nei quali 
::urono introdotti i Godici francesi, non furono 
consideiati . come testimoni idonei i praticanti 
dei notai. Non bisogna distendersi in lunghe 
considerazioni- per dimostrare che verrebbe 
meno la validità negli atti pubblici, ammet
tendo come testimoni idonei i praticanti dei 
notai.

PMSIDENTll Domando afi’ onorevofe Henatoj» 
Scalini se insiste nella sua proposta.

Senatore SGALfiO. Vedendo che tutti gli emea- 
damenti che non sono accettati dall’Ufficio Gen- 
trafe vengono respintì' dal Senato, lo ritiro.
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l^natore CiTALLiì?!. Dtstókdo to
PRÌSIDEITE. Ha la parola.
Senatore GAYALLINI. Postochè foBOf*eTOÌe Re

latore ha proposto, e non poteva avvenire al  ̂
trlmenti, che si sopprimesse il heme dr maschi 
dal primo alinea deirart. 42, io debbo pregarlo 
aà-accettare na’aggMnta» al 2* comma dello 
s te so  articolo*, rèsa ora* nei^ sarla  da quella 
soppressione.

M  2® comma di quesfartìcolo si dicel « Non 
sono-testimoni idonei i ciechi, i sordi, i muti, 
isparenti e gli affini del notare e- delle parti 
nei gradi indicati nel^art. 2éy i m ariti d i esse, i 
p^ticamtiv eoe ».

Se si vieta ai mariti di fare testimonianza 
quando la moglie è una delle parti stipnianti, 
ora che la donna è pure ammèssh a testirhohio, 
doiiviene per ' necessità vietare' alla m o^ie di 
e s^ e >  assunta a teste^ quando suo marito è  
una delle parti contraenti, giacché altrimenti 
ne verrebbe l*ass*uróo che il marito non po
trebbe testificare nei contratti in cui interviene 
là moglie come stipulante, ed invece la moglie 
vi sarebbe ammessa per le .convenzioni stipu- 
làte dal marito : bisognerebbe^ dunque dii^ i  
m ariti e le nwglv di&sse.

Noy no, no.
Senatore MIRAGLIA, Relatm-'e, I  m ariti di^sse  

parti che stipulano.
Senatore CAYALLM. latendoprecfeamente coM.
Senatore FiRiiiI. Domando la parola.
PSlSIBMfl. Ha la parola il signor Sedatore 

Finali.
Senatore fINALI: *Qaest’alineamaturaìmente era 

coiordinato alla prima parte^deti’artieolo... . i -
Una mce. No  ̂ nOi-
Senatore fINMi. Aspetti un naamento^ohe^iMo 

^ ieg o .
Nel primo alinea'si ritenevadlncapamtà" della 

^ n n a  a fare testimonianza; era-naturale che 
in  seguente alinea, nel fare eccezioni alla testi- 
fteamone in dipendenza di rappoitr pepsonaM, 
disponesse soltanto ’ che negli affari in cui' le 
donne erano parti stipulanti, i mariti’ di queste 
donne non potessero fare testimonianzat

Ma dal momento che l’ onorevole Relatore 
d#Ha Commissione,- ih analogia* ad una^legge 
che integra la «capacità civile della donna, ha 
ammesso che nella prima parte deirartieolo 42 
debba togliersi la qualiflca limitativa àirnascM  
nei testimoni, ne vimie di legittima conseguenza

che, ^ccoum le per regola potranno
rendete testitnonianza nella stessa guisa che 
i maschi, occorra per esse la medesima limi
tazione.

Perciò, come r mariti non possono essere testi
moni nelle stipulazioni in cui hanno parte come 
contraeiti lè loro mogli, còsi queste’non dèb- 
boné poter fare  ̂ da testimonio ' negli affari i #  
cu® stipuiànti sotìb'i loro mariti.

Questa pare* â  me? una cosa evidentissima, 
a menò che non si voglia creare un privilegio 
al di là delFuguaglianza, a favore delle donne.

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola fo n . Senatore De 

Filippo.
Senatore DE FÌLÌPPO. Ufficio Centrale crede 

che qualche cosa bisogna fare. Non. si tratta 
però di togliere, ma di aggiungere. Al primo 
comma si è tolta- la parola in forza
della legge che consente anche alle donne 
di far da testimoni. Onde, in corrispondenza 
di questa modificazione, qui bisognerebbe ag
giungere, per esempio : i m ariti o le mogli d i 
esse, nel senso che se una delle parti coniugate 
è donna, il marito, naturalmente, deve essere 
un uomo {Ilarità) e viceversa. Quindi, in que
sto secondo caso occorre aggiungere che sia 
vietato alla moglie di essere testimone di esso.*...

Una voce. I l  coniuge.
Senatore DE FILIPPO. I l  coniuge d i esse, per  ̂

chè la parola raggiunga f  intento delfon. Ca- 
vallini, che è anche quello dell’ Ufficio Cen
trale, lieto di accettare questa proposta^ quanto 
fu dolente dh aver dovuto respingere la prima 
eh’ egli fece sul precedente artico io.

PRESIDENTE. Se non erro, il Senatore Finali 
ha domandato la parola.

Senatore FINALL Io aveva appoggiata la pro
posta del mio amico, il Senatore Gavalliai, alla 
quale non mi pareva assenziente la Commis
sione. Ma se ora la Commissione faccetta, nulla 
ho da aggiungere; solamente avverto che, po
nendo semplicemente i coniugi o i l  coniu^^ si 
è più brevi e si comprende di più.

PRESIDENTE. La parola sostituita adunqueinvece 
« dei mariti », sarebbe, « i coniugi »:, ma mi' 
sembra che sia necessario di aggiungere l’av
verbio « rispéttivamónte ».:

Senatore DE FILIPPO. Basta la parola « coniu- 
jgi » solamente.
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il* E i ie ^ a  i^aiitìGoèó coatG veitae
tìttodificato.

Art. 42. rtestim oni devono essere maggiori 
#anni ventnno, cittadini del ilegao, o stranieri 
in esso residenti ; essere in pieno esercizio dei 
diritti civili, e non essere interessati netratto.

Non sono testimoni idonei i ciéGhi, i sordij i 
muti, i parenti e gli affini del notaro e delte 
parti nei gradi indicati nelFarticolo 24, i coniugi 
di esse, i  praticanti e gli amanuensi del notaro, 
e le persone addette al su© servizio.

I ddefacienti devono avere i requisiti stabi
liti per i testimoni, ma non sono loro d’osta
colo le attinenze e le qualità accennate nel pre- 
eedente capoversQ.

Avverto di nuovo che l’Ufficio Gentrale ba 
proposto di sopprimere Pultinao eapoverso dei- 
r  articolo che era concepito nei tesr.r îni se 
guenti:

I testimoni ed i  M efacienti, qualora ne fac
ciano domanda, saranno retribuiti dell’opera 
che prestano a carico comune delle parti, se 
queste non convengano diversamente. Ber i.a 
misura deH’indennità si applicherà il disposto 
dell’ultimo capoverso deH’art. 293 della vigente 
tariffe giudiziaria in materia civile.

Chi approva la soppressione di questo uitìmo 
capoverso, sorga.

(Approvato.)
Ohi approva l’articolo cosi modidcato... 
Senatore FINALI. Domando la parola. 
presidente. Ha la parola.
 ̂Senatore FINALI. Mi sembra che invece di 

dire, « i coniugi di esse » (perchè nessuna delle 
parti pnò avete due coniugi, non ammettendo 
le nostre leggi nè poligamia nè poliandria)-, si 
debba dire « il coniuge ». 

presidente. ConMai^ione adarispe a que-
sta propoiSta di dire:

Senatore
PRESIDill'rE,, Si rilegge Darti©O'IiD com ora è 

fmendato, per porlo ai voti ; .. - ,
Art. 42. i testimoni devono essere maschi, 

iBaggiori d’anni vciituno, cittadini del Regno,
0 s t̂ranieri. In esso residenti; essere in pieno 
©sercizio dei dkdtii oiviii, e non essere interes
sati nell’atto.
- Non sono testimoni ìion ei 4 -ciechi^- i sordi,

1 m*ti, i parenti e g l  affini del notapo e delle 
p a n  nei gradi indicati nelDarticoio 24, il con

iuge di esse, i praticanti e gli amanuensi d ii 
notaro, e le persone addette al suo s#rvi#i@ì.

I ddefeciesti devono avere i requisiti stabi
li#  per i  testóiponi, ma non sonc loror 
colo le attinenze e le qualità accenuate neli-pp®- 
cedente capoverse.

Chi approva quesÉo? artiigoio, vogMa ^ugei» .
(Approvato.)
Art. 43. L’̂ atto nótarìle è“ intitolato in noi^e 

del Re, colla formola prescritta dalla legge.
Esso deve contenere :
8. La menrione che dell’ atto, della delega

zione per le sottoscrizioni nel caso contemplato 
dal seguente n.  ̂ i f ,  delle scritture, dei titoli 
inserti nel medesimo fu data lettura alle pajcti 
in presenza dei testimoni.

La lettura delle scritture e dei titoli inserti 
può essere onnnessa pe.r espressa dichiarazione 
delle parti, della quale si farà menzione.

9. La menzione che l’atto è stato scritto dal 
notaro o da persona di sua fiducia, coH’indi- 
cazìone dei fogli (Ji cui consta e delle pagine 
scritte,

10. La sotto^ izione delle parti, dei fide^- 
cienti, delV interprete, dei testimoni e del np- 
taro*

Se nlcuaa delie p^rti od alcuno dei fidpf^- 
§|6nt| npn ^pes^e o non potesse sottoseriveiie, 
deve dichiarare 14. causa che glipìo im pedire, 
ad il notaro dava far menzione di questa dichia
razione prima della menzione indicata nel

11. Negli atti contenuti in più fògli, eccet-
tm to  quello cmtenente le sottoscrizioni finali, 
fa settoscrizione in margine di ciascun fq^io  
delie deWint§rpreie^ dei testimoni e del
naturo.

8 e le p a r ti intervenute che sappyiimo e p>0̂ - 
sotiosci'ivere eccedono il nuoterò di venti, 

inveeo delie sofdo&criziani Iqpq  ̂ si potrà apporpe 
in margine ciasgun foglio la, sottoscrizig^  
d i-^ ie  dà e^e, delegate dalle p a r ti stesse.

Chi approva^ ques#) aj^ticolo, voglia alzarsi.
(Approvato.) *
Art. 44. Oli atti notarili saranno scritti ìit  

carattere chiaro e distinto, senza lacune o spazi 
iinnti che nan sieno interlineati, senza abbre- 
'©l^ure, ccirezicni qd a fiik ie p  -®el ccr-pc 
i’atto e senza ra&chiatune.

OccoFFendo di togliere, vartàre od. aggiun
gere qualche parola prima déHa  ̂n o tto q tó
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’éelte parti, dei fldefaeieiiti, delHntm^^ete 
testimoni, il notare deve :

1° Cancellare le parole eiie 'si w gliono to- 
g’iiere o variare in modo che si possmno sempjre

2° Portare le variazioni od agginnie tn ©alee 
delFatto per postilla, prima delie dette sotto- 
scrizioni ;

3° Fare menzione in calce delFatto, e prima 
delle stesse sottoscrizioni, del nnmero tanto 
delle parole cancellate, quanto delle postille.

Se le parti vogliono fare qualche aggiunta o 
variazione dopo le sottoscrizioni loro e dei te
stimoni, ma prima che il notaro abbia sotto- 
scritto, le medesime si possono eseguire me
diante apposita dichiarazione, lettura delFag- 
giunta o variazione e nuova sottoscrizione.

Le eancellature, aggiunte e variazioni fatte e 
non approvate nei modi avanti stabiliti si répu- 

Jano.non avvenute.,
(Approvato.)
Art. 46. Qualora 1  ndtaro non conosca la lin

gua straniera, Fatto potrà tuttavia essere rice
vuto colF intervento di un interprete che sarà 
scelto dalle parti.

L’interprete deve avere i requisiti nece^afì 
per essere testimonio, e non può essere scelto 
fra i testimoni ed i  fidefacienii. Egli deve pre
stare giuramento davanti al notare di fedelméntie 
adempiere il suo ufficio, e di ciò sarà fatta méa- 
zione nelFatto.

Se le parti non sanno o non possono sotto
scrivere, due dei testimoni presenti aìFatto do
vranno conoscere la Ungma straniera. Se sanno 
e possono sottoscrivere, basterà che uno solo 
dei testimoni, oltre Finterprete, conosca'la lin
gua stramera.

L’atto sarà scritto in lingua italiana, ma di 
fronte all’originale dovrà porsi anco la tradu
zione nella lingua straniera da farsi dalF inter
prete, e Fano e Faltra sarano sottoscritti, cornee 
detto nell’art. 48. L’interprete pure, dovrà sot- 

doscrivere alla fine e nel margine di ogm  fqglio 
tanto l’originale conio la tradiizicme.

(Approvato.^
Art. 52. Il notaro deve custodiire essÉ- 

4ezza ed in luogo sicuro gli atti da lui rog^ i 
o presso di lui deposifealù coi relativi inserti.

A questo efletto li raemgMem in fasdeoli per 
ordine cronologico, ponendo sul margine di

ciasoun atto no numero fHFogressivosdeli’atto 
ed una lettera alfabetica progressiva-sopra 

^scimo di essi. '  ̂  ̂ ^
I testamenti pubblici, prima dtìla:.morte dol 

testatore, i testamenti segreti» er gli olografi 
depòsìtati 'presso il notaro, prima della loaio 
apertura o puàblf<mziene^ scmo custoditi in far 
scieoli distinti.

I testamenti pubblici dopo la morte del 
testatore, e ^ ii altri dopo la loro apertura o  
pubblicazione, dovranno far passaggio dal fa
scicolo e repertorio speciale degli atti di ul
tima volontà a quello generale degli atti no
tarili, il numero progressivo di ciascun atte) 
e F ordine cronologico col quale questo dovrà 
essere collocato nella raccolta ed inscritto nei 
repertorio, saranno determinati dalla dgta della 
sua registrazione^

(Approvato.) v
Art. 53. Il notaro deve tenere due repertori 

a colonna, uno per gli atti tra vivi e l’altre 
per gii atti di ultima volontà, ed in. essi deve 
prendere nota giornalmente, senza spazio in  
.bianco od interlinee, e per ordine di; » numere, 
di tutti gli atti ricevuti, compresi quelli rila- 
seiati in originale, non che delie autenticazioni 
da-esso apposte agli atti privati, e d^i^protesfi 
cambiar %.

II repertorio degli atti tra i v iv i per-GÌwun 
articolo conterrà :

1. . . .
2 . . . .
B- . . .
4. . ■
5. La nota della seguita registrazione del

l’atto.
La serie progressiva dei numeri degli atti 

e del repertori prescritta da questo e dal pre
cedente articolo vien continuata fino al giorno 
in cui il notaro avrà cessato dalFeserm io delle 
sue funzioni n#l distretto in cui è inscritto : e 
cambiando residenza in un altro distretto, il  
notaro dovrà incominciare una nuova numera
zione,

 ̂Wel repertorio degli atti di ultima volontà 
si noteranno solamente le cose contenute n#i 
primi tre numeri. ; V

Mèi cam di passaggio d i un atto dai reper’̂ 
torio speemle degli a tti  d i  ultim a volontà a 
qm llo generale degli a tt i  mtarU% si notm^à
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in quesfultimo il numero che Tatto area nel 
primo repertorio^ e mceversa in questo il nu
mero che Tatto prende nel repertorio generale 
degli a tti notarili.

Il notaro deve inoltre firmare ogni foglio dei 
repertori e corredarli di mi indice alfabetico 
dei nomi e cognomi delle parti, desunto dai 
medesimi.

Se il testamento per atto pubblico è ricevuto 
da due notari, sono tenuti amendue a pren
derne nota nel rispettivo repertorio, ma si con
serverà da quel notaro destinato dal testatore, 
éd in mancanza di dicMarazione, dal piu an
ziano in u'fiìcio.

(Approvato.)
Art. 55. Il notaro non può rilasciare ad al

cuno gli originali degli atti fuori dei casi espressi 
nelFarticolo 65, e non può essere obbligato a 
presentarli o depositarli se non nei casi e nei 
modi determinati dalla legge.

Quando non sia da altre leggi provveduto 
al modo di presentazione o di deposito del- 
Tatto, il notaro, prima di consegnarlo, dovrà 
farne una copia esatta, che sarà verificata 
sull’originale dal pretore del mandamento; di 
ciò si formerà processo verbale, copia del quale 
sarà annessa alFatto di cui si fa la presenta
zione 0 il deposito.

Il notaro ripone in luogo dell’ originale la 
copia dell’atto, afiìnchè vi resti sino alla re
stituzione di quello, e, occorrendo darne altre 
copie, deve fare menzione in esse del detto 
processo verbale. '

N el caso d i restituzione o d i apertura e pub- 
blicazione d i testamento segreto od olografo, 
le form alità stabilite dagli articoli 91B, 91^ e 
922 del Codice civile saranno eseguite^ nelTuf- 
ficio del depositario del testamento.

(Approvato.)
Art. 56. N el prim o s e m e s ^  meeessmo di 

ogni i  notari dovrauno presentare p er
sonalmente 0 p e r  m ezzo d i speciale procuratore  
al Consiglio notarile il protocollo degli atti ce
lebrati nelTultimo biennio.

Colui che non adempie a questo dovere sarà 
punito colla sospensione, che durerà fino a che 
v i abbia ottemperato.

Il Consiglio esamina il protocollo degli atti 
del notaro, o lo fa esaminare p er mezzo d i uno 
d d  suoi membri delegato dal presidente del

Consiglio, e trovandolo in regola, vi appone la  
dichiarazione corrispondente e lo restituisce al 
notaro.

I protocolli degli atti dei membri del Con
siglio notarile, tanto effettivi che supplenti, 
saranno esaminati àsl Procuratore del Re o da 
un Sostituto  da lui delegato, dal quale sarà 
fatta la dichiarazione eorrispondente alla visita

indipendentemente da queste verificazioni or
dinarie e periodiche, può il Consiglio notarile', 
prescrivere ispezioni straordinarie, se concor
rono giusti motivi, per mezzo di persone di
pendenti 0 delegate dai medesimi.

II Ministero della giustizia, o il Ministero delle 
finanze d’accordo con quello della giustizia, pos
sono far procedere alle suddette ispezioni, perio
dicamente 0 straordinariamente, per mezzo di 
persone dipendenti o delegate dai medesimi.

Qualora venga verificata alcuna irregolarità 
0 mancanza, che importi la sospensione od una 
multa qualunque, le spese dell’ispezione sa
ranno a carico del notaro, oltre l’applicazione 
delle pene a cui la contravvenzione incorsa 
possa dar luogo; nel caso contrario le spese 
saranno a carico del Consiglio notarile o del 
Ministero che ha ordinata Tispezione.

PIESIDINTE. Pregherei TUfficio Centrale di ba
dare se nelle ultime parole del quarto eapo- 
verso di questo articolo non sia incorso errore.

Il quarto capoverso di questo articolo è con- 
eepito così:

« Indipendentemente da queste verificazioni 
ordinarie e periodiche, può il Consiglio notarile 
prescrivere ispezioni straordinarie, se concor
rono giusti motivi, per mezzo di persone dipen
denti 0 delegate dai medesimi. »

Evidentemente qui deve essere incorso un 
errore, giacché non si capisce a cui alludano o 
si riferiscano le ultime parole: « delegate dai 
medesimi ».

Senatore W àB M y Èelai&re. BommàQ la. psir 
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MIRiSLIA, Relatore. E’osservazioné 

del signor Presidente è giustissima. Deve dire 
« dai medesimo » perchè si riferisce a Con^

PRESIDENTE. Metto ai voti adunque l’art. ^  
con questa lieve correzione, cioè che nel quarto 
capoverso, in luogo delle parole « delegate (M
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Medesimi » si debfca leggere « delegate dal 
medesimo».

(Approvato.)

Art. 57. Di ciascuna verificazione verrà steso 
un processo verbale m  carta libera nel quale 
si deve indicare:

L’anno, il p ese  e il giorno in cui àa luogoj 
Il nome e cognome, la qualità, il doi^icilio 

o la residenza deiruffici^e clie procede all’i^ e -  
zione;

Il nome, cognome e la residenza del pp- 
taro, e rindicàzìone del Consiglio presso cui q 
iscritto;

Il numero degli atti e, dei repertori esi
stenti e verificati;

Le contravvenzioni rilevate;
Le osservazipni fatte nel corso, deJU’opiera- 

zione.
li processo verbale sarà sottosci'itto dal no

tare e dall’ufficiale anzidetto. Ove il notarp ri
fiuti di sottoscrivere, ne sarà fatta menzione 
coli indicazione del mptivp del rifiuto. 

(Approvato.)

 ̂Art. 65. Gli atti possono dal notare essere 
rilasciati in originale alle parti soltanto quando 
contengono procure alle Ufi o procure riguar
danti un solo affare ,̂ consensi od autorizzazioni 
o delegazioni per l’esercizio dei diritto di eletto
rato nei casi determinati dalle leggi politicbe.

Alla sottoscrizione cbe il notare appone in 
fine dell atto rilasciato in originale aggiungerà 
i’impronta del proprio sigillo.

Senatore TIEfiA €. Domando la parola. 
miSIDEITS. Ha la parola.  ̂ ^
Senatore YEEGA G. Proppngo l’ aggiunta qui 

dove dice: « nei casi determinati dalieìeggi poli
tiche » delie parole seguenti : « e amministra
tive », perchè v’è anche l’elettorato anoLmini- 
slrativo.

Senatore IHEAELIA, Relatore. Non abbiamo 
creduto di variare il testo delia legge in una 
materia cosi delicata. Ma ad ogni modo l’Uf
ficio Centraìe si riserva’di 'dare il suo parere 
dopo intesi altri oratori.

Senatore TEMA C, D,pmando la parola.
PEISIDENTE. L’onorevole Senatore Verga La la 

parola. ' ' ' ^
Senatore TEEfiA G. In non posso ricordare se 

su questo punto vi sia stata discussione in

Senato, ma inclinerei a  credere che non vi sia 
stata, e che in  questo articolo di legge sotto la 
denominazione di leggi politiche si sia voluto 
comprendere non solo quelle relative all’eser- 
cizio del dritto di elettorato politico, ma eziandìo 
quelle che riguardano l ’elettorato amministra
tivo, perchè, a mip avviso, non vi sarebbe mo
tivo di non usare agli elettori amministrativi 
le. stesse tacilitazioni che si usano agli elettori 
politici.

Se.natore , Relai^re. Do,mando Aa
parola.

PEiSIhlIfl. Ha la parola.
Senatore MIEAGLIA, Relatore, Sembra che in 

materia politica la legge voglia facilitare agli 
elettori resercizio dei più. prezioso diritto che può 
avere uu cittadino ip un Groverno retto a forma 
rappresentativa. Ma per quanto riguarda'reletto- 
rato amministrativo, non mancano disposizioni 
di leggi speciali, che fanno nascere il dubbio 
suiropportunìtà della proposta delFonor. Sena
tore Verga. -

Senatore TERGA 0. Io mi permetterei di insi
stere, perchè, ripeto, non saprei trovare ragione 
della differenza che si vorrebbe introdotta fra 
l’esercizio deirelettorato politico e Tesercizio del- 
relettorato amministrativo, ed anzi fino ad un 
certo punto comprenderei che si facesse quai- 
che facilitazione per l’elettorato amministrativo, 
Sia perchè le elezioni amministrative hanno 
lupgo più frequentemente, sia perchè le eiezioni 
ppìiiiche hanno ipaggior importanza e possono 
perciò essere circondate da maggiori guaren-

Senatore MIEAGLIA, Relatore. Su questo punto 
parmi che dovrebbe essere inteso anche Tono- 
revole Ministro^ delle Finanze, per dar parere 
se, estendendosi il beneficio di questa disposi- 
sione alle delegazioni nei casi di elettorato 
amministrativo, potessero essere pregiudicate 
le  leggi sai bollo.

Senatore DE idLlPEO. Domando la parola.
E®iESIi)llU!iI. Ha la parola.
Senatore iS  ilLIPPfi. Bammentiamo che pê " 

regola generale gli atti non si possono rila
sciare in originale alle parti.

Si fa im eecezione, la quale riguarda l’eletto
rato politico; ora la si vorrebbe estendere al
l e i  etto rato amministrativo. Io trovo che la 
questione e bastantemente grave, e tni pare 
che oggi non possiamo prendere una delibera-
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zioné. Il Senato ha già fotato qllest’ articolo 
nel iBodo come è‘ stato presentato dalF Ufficiò 
Centrale, òd ora ha forza di iBgge. Nè si può 
all̂  improvviso prèvedère le eonseguenèe dei- 
raggiunta che si ]Sròpone. Pregherei quindi il 
Senato, a nome dell’Ufficio Centrale, di sospen
dere la votaizionè di quest’Articolo, onde la vo
stra Commissione possa riesaminarlo pondera
tamente, e verificare se mai sia il caso di po
tere dare il voto favorevole e,lla proposta fatta 
d'all’onor. Senatore Tèrga.

PEESIDMTÈ. Pfeghefei l’Ufficio Centrale d i ve
dere se corrispondaesaltàniéhte alle nostre leggi 
questo inciso, ove dice : « delegazioni per 
r eserciziò del diritto dì elettorato nei casi de
terminati dalle lèggi politiche ».

L’articolo 15 della legge elettorale 
prevede propriamente una delegazione d i censo. 
Egli è l’articolo 22 dèlia legge provinciale e 
comunale che parla di delegazione d i à ir i t t i  
eleUarodi.

Senatore FHiI?Pd. PòmaMo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO. Certamente l’Uffieio Cèn- 

frale guarderà sotto tutti gli aspetti questa di
sposizione di légge anche per le giuste ossér- 
Vazioni deironor. nostro Presidente ; anzi io 
crederei, e naturalmente rufficio Centrale lo 
farà da sé, che si esamini la pròpoSta anche 
coir intervento del Ministrò delle Finanze, per 
vedere quali possono essere le conseguenze ri
spetto al Tesoro. Sia certo il Senato che la 
Commissióne procurerà di adempìèìe con la 
massima cura al suo mandato.

DRESIDINTE. Dunque la Commissione propóne 
che venga sospesa e riservata ad un altro giorno 
la discussione di questo art. 65.

Se nessuno fa osservazioni in còntrario, la  
^■ospensione viene ammessa.

Art. 66. L’atto con cui il notarò autentica Té 
sottoscrizioni apposte ed in màrgine dei
fogli intermedi, alle scritture privatè è steéo 

1 seguito alle sottoscrizioni medesime, e deve 
oontenere la dichiarazione che le sottoscfizioni 
lurono apposte in presenza del notaro, dei te- 
shmoni e dei fìdefacienti, con la data e l’indica- 
zione del luogo.

®sso è sottoscfitto dai ddefacìenti, dai festi- 
“ioni e dal notaro, salvo pei fìdefacienti il di
sposto del capoverso del numero 10 delFart. 43. 

(Approvato.)

Art. 71. Il fiotaro dovrà apporre in calce 
od ih margine dell’óriginale, delie copie, degli 
estratti e certfficati la nota delle spese e degli 
onorari dell’atto, della copia, dell’estratto e cer
tificato e sottoscriverla.

(Approvato.)

Art. 78. Il Consiglio notarile è composto di 
membri oi'dinari e d i supplenti.

Il numero dei membri ordinari è di sei nelle 
città in cui il numero degli abitanti non su
pera i cinquantamila j di nove nelle città in cui 
il detto numero non supera i centomila ; di do
dici nelle citta aventi una popolazione maggiore. 
In tu tti questi casi il numero dei supplenti è 
d i tre.

I  supptenti saramm cMcmati a funzionare 
nei casi d i mancanza, d i assenza, o d i impedi
mento d i alcuno dei membin ordinari, in quanto 
sia necessario p er completare i l  numero legale 
prescritto  p er le deliberazioni.

II segretario deve essere scelto fra  i  notari 
residenti nel capoluogo dèi collegio notarile.

I parenti o affini sino al terzo grado inclu- 
sivamente non possono essere simultaneamente 
membri dello stesso Consiglio notarile j e nel 
caso di simultanea elezione resta di diritto 
escluso il meno anziano neU’uffieio.

(Approvato.)
Art. 83. Per la validità dèlie deliberazioni del 

Consiglio è necessario l’intervento dei due terzi 
dei suoi membri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
di voti dei presenti. Nel caso di parità di voti, 
quello del Presidente dà la preponderanza.

I membri che non intervengono alle adu
nanze per tre volte consecutive, senza giusti
ficare al Consiglio un legittimo impedimento, 
sono reputati dimissionari.

Nei casi di legittimo impedimento di alcuno 
dei membri ordinari, saranno chiamati a fun
zionare da supplenti, in quanto sia necessaria 
per completare il numero legale prescritto per 
le deliberazioni, i tre notari che dopo gli eletti 
conseguirono maggior numero di voti.

Senatore IIRAGLIA, Relatm'e. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. Ha la pafóla.
Senatore MIRA&LIA, Relatóre. L’ articolo 83 

dovrebbe essere cancellato, perchè avendo Tono- 
revole Ministro Guardasigilli accettata la discus-
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sione sili eontroprogeito deiìa,'GoMmìssione5 la 
§uale aveva soppresso Fultimo comma che è 

aggiunta ai testo della legge attuale, non 
essendovi più tale aggiunta, la legge attuale 
m quest’articolo non viene a modificarsi, e però 
non è neppure il caso di porre ai voti quest’ar 
ticolo.

PRESIBEHTE. Allora si ometterà di porre ai voti 
quest’articolo; bisognerà solo rammentarsene 
in appresso per toglierne la citazione quando 
dovremo votare Farticolo primo.

Senatore DEODATI. NelFart. primo deli’ Ufficio 
Centrale sì è già tenuto conto delFomissione di 
quest’art. 83.

PRESIDEITE. Si passa alFartìcolo 84.
Art. 84. Il Consiglio, oltre le attribuzioni spe

cialmente designate dalla legge :
1. y ig ila  la conservazione del decoro nel

l’esercizio della professione e nella condotta dei 
notaci iscritti pressori medesimo, e l’esatta os
servanza dei loro doveri;

2. Vigila la condotta dei praticanti ed il 
modo in cui i medesimi adempiono i lo ro ,do
veri, e ne rilascia i certificati di moralità e di 
idoneità;

3. Emette ii suo parere sulle materie atti
nenti al notariato, ad ogni richiesta delle au
torità competenti;

4. Redige ed autentica ogni anno il ruolo 
dei notar! esercenti, degli aspiranti e  dei pra
ticanti;

5. S interpone, richiesto, a comporre le 
contestazioni tra notari e notari, e tra no tari 
e terzi, sia per restituzione di carte e docu
menti, sia per oggetti di spese ed onorari, o 
per qualunque altro oggetto attinente alFeser- 
cizio delle loro funzioni;

6.  ̂ Riceve dal tesoriere in principio di ogni 
anno il conto delle spese dell’ anno decorso e 
forma quello presuntivo deli’ anno segaer 
salva 1 approvazione del collegio;

7. Riceve pure dal conservatore dell’ar
chivio in principio d i ogni anno i l  conto delle 
spese delV archivio deir anno decorso, e forma 
quello presuntivo dell’anno seguente, salva l’ap
provazione della Corte d’appello.

Per supplire alle spese è imposta a ciascun 
notare una tassa annua, la quale non potrà ec
cedere le lire venti.

(Approvato.)

Art. 87. Ogni archivio ha un conservat©ri| 
il quale è pure tesoriere dell’archivio.

 ̂EgM è coadiuvato nell’esercizio delle sue. funi 
ziofìì da quel numero d’impiegati che è neces* 
saiìo pei bisogni del servizio. ^

I l  m m erm to m  § i suoi impiegati deòèom  
fs ta re  la Im'̂ o residenza nel comune dove è  
Varchivio.

(Approvato.)

Art. 88. Il conservatore dell’ archivio è no
minato con decreto reale fra i notari esercenti 
0 tra le persone che abbiano tutti i requisiti 
necessari per la nomina a notare, sentito il pa.- 
TQVQ del .Consiglio notarile e della Corte d’ap
pello ; non può essere rimosso se non con de
creto reale, sentito il parere del Consiglio stesso 
e della Corte.

Se fu scelto fra i notari esercenti, può essere 
autorizzato con decreto reale a continuare l ’e
sercìzio del notariato, semprechè vi sia il pa
rere favorevole del Consiglio anzidetto e della 
Corte.

Il conservatore archivista deve in questa sua 
qualità dare cauzione entro due mesi dal giorno 
della nomina nei modi stabiliti dagli articoli 17 
e 18, ed in quella misura che sarà determinata 
dalla Corte d’appello, sentito l’avviso del Con
siglio predetto.

N el caso d i m orte del conservatore archivista  
o d i cessazione del medesimo dall’ulficio, lo svin
colamento della cauzione è pronunciato da l T ri
bunale civile^ osservate le disposizioni dei tre  
capoversi dell’articolo 38.

Senatore lIIA&LIi, Relatore. Domando la pa
rola.

ISIDEHTE. Ha la parola^
Senatore MIRA&LIA, Relatore. Io proporrei un 

emendamento al secondo comma di quest’arti
colo nella forma seguente : « Se fu scelto fra i 
notari esercenti, può essere autorizzato con 
deereto reale a continuare l’esercizio del no- 
t^noio, sentito il  parere del Consiglio notarile 
e della Corte d ’appello

Sarebbero queste ultime parole da sostituire 
a quelle. sernpreche vi sia i l  parere favorevole 
del Consiglio anzidetto e della Corte d ’appjello.

PRESIDENTE. Dunque con questa modificazione 
SI rilegge l’arL 88.

Art. 88. Il conservatore dell’archivio è nomi
nato con decreto reale fra i notari esercenti o
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tra le persone che àfcbiaùo tutti i requisiti 
necessari per la nòmina a ndtafo, sentito il 
parere del Consigliò notarile e duella Corte (l’ap
pello; noR può essere riòiossb se non con de
creto reale, sentito fl parere del Cònsiglio stèsso 
e della Corte. \

Se fu scelto fra i notari esercèÉiì, può eiSère 
autorizzato cou decreto réìle  à  continuare l’e- 
sètcizi'O dèi notariatò, sentito il parere favòre- 
vole dèi Consiglio anzidétto e delta Corte.

Il conservatore arclliviSta deve in questa sUa 
qualitsc dare cauzióne entrò due mesi dal g-iortto 
della nomini dèi modi stabiliti dagli articiDll 17 
e 18, ed In quella misuri Cbe sarà determinàta 
dalla Corte d’appello, sentito ravvisò dei Con
siglio predetto.

N el 'caso d ì 'ùiàrte del coViservàtoré àr^cMviÉa 
ó di césiàziohe dèi mèdes'kno dàìiufficio-^ lo Wik- 
colameÈfó dèlM eduzióne è ̂ oddZidiàÈo dM  
%imàìe' Wddèj disdrvdte ie dìsjdddidtòm àèi We 
capoversi d éd d rK cÉ é  t s .

(ApprBvatÒ.)
Art. 90. Gli stipendi del conservatore e degli 

altri impiegati saranno fissati nella pianta or
ganica, la quale, sulla proposta del Consiglio 
ove ha sede rarchivio, verrà stabilita neiradu- 
nanzà del Collegio, è saranno Corrisposti dàlia 
cassa dell’archivio.

La pianta e gli stipendi deliberati, dal Col
legio sono sottoposti air omologazione della 
Corte d’appèllo.

La pàrtè dei provènti 'cHé in éiascun archivio 
sopravanzi al pagaih'ento degli stipendi e delle 
spese, dopo rappròdàziòne dei conli d i cui al- 
fa r ì. 84, 7̂  sàrà dal capò d e l i  archivio vm'-
^ata nèile casse delio Stato hél termine d i vm U  

■ 'giorni.
, (Apprbvàtò.)
Art. 91. Nell’àrchiviò sono depositati e con

servati :
1* Lè copie certificate conformi degli atti 

notarili che gli ufiìciaii del registro devono tra
smettergli, decorsi due anni dalla registrazione 
dell atto, che non siano depositate negli archivi 
niandamentali, a norma degli articoli seguenti;

La copia degli annotamehti fatti ai re- 
,pertc)ri di tutti gli atti ricevuti in ciascun mese,

 ̂ c il notaro deve trasmettere nel mese suc
cessivo, ^assieme coll’importare delle tasse do-  ̂
vate all’ archivio secondo la tariffa. La detta i

copia è scrittà in càrtà nòn b'òllatà, sóttoscritta 
dal notaro e munita dell’ impronta del suo si
gillo ;

S. Gli oflgm aii è le copie degli atti nota-" 
rili rogati in paese èstero, prima di farne uso 
he! Regno^ sémprechè non siano già depositaM 
presso un notaro esercente y

4. I volumi Contenenti gli originali, i re- 
pèrtori è gli atti ricevuti in deposito dei nOtari 
motti, 0 che hanno cessato definitivamente dal- 
resercizio, ovvero hanno trasferita la loro re
sidenza nel distretto di un altro Consiglio n(> 
tarile;

5. I sigilli dei notati nei casi esptessi dagli 
àrticoli 20 e 37.

disposizione del nwmero 4  si applim  anche 
d i Volumi cónténenti g li oripinal^ i repertori 
e ‘g li d t t i  ricevuti in deposito dei hotari m orii 
0 Che dtaZìMó cessato- d&fìmitivamente daireser- 
cizio anteriormente alV attuazione della 
‘ZCfète legge.

La stessa &ìSpodi¥ìdhe M'èpplieà otgM -&tgi mch- 
tdrit% che i daneellieri delle etmie vescovili^ 
e guélU d̂i 'dioici doÈegi *ed iefflei giudiziàri,- 
eccleSidStici ò m isti dèlie prdvincie eoo gontiftde^, 
iMiceno ricevuto nella qudlità M nòtàH, esclnM'-

ecclesiastici.
Sono ededttUdti dà ^kle W&pòWMone f  volum i 

degli origm éli, i  repérddm e gM W ti riceiM i 
in deposito dei notari m orti che trovonsi èè- 
posìta ti negU ufgéi de i Pdt&ri conservatori delle 
provincie meridionali, ed m  gUelli d i proprietà  
priva ta  delle provincie romane, i fUdH rim ar- 
ranno presso g li attuali depositari pno dlìa loro 
morte.

1 depositari però dei suddetti volumi, reper
tori ed a tt i  saranno tenuti d i dichiarare al- 
Farchimo d i quali e quanti a tti constano i  
volumi, a quali dei loro antecessori apparte
nessero, come e quando a loro siano pervenuti. 
Tale dichiarazione sarà fa tta  entro tre mesi 
dal giorno in cui g li archivi entreranno in  
funzioni, sotto pena delFammenda da L. 5 a 
L. 50, e della sospemione in caso d i  ulteriore  
ritardo.

V erif eandosi i l  caso in cui i  depositari degli 
anzidetti volumi, repertori ed a tti non usas
sero la richiesta diligenza nella custodia dei 
medesimi, pairanno esserne p r iv a ti  con decreto 
della Corte d i appello, sentito il parere del Con-
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notarile, colfordinm'mne il deposito nel- 
VarGhivio,

(Approvato.)
Art. 92. La consegna degli atti, vaiami e si

gilli indicati Dei numeri 4 e 5 deirartieolo pre  ̂
odiente è fatta nel termine di un mese dal di 
della cessazione dalLesereìzio o del cambia
mento di residenza. Issaj nei casi contemplati 
^alfarticolo 36, si fa, nella sede deiru-fiìcio no
tarile, dalFufficiale cbe procede alla remozione 
dei sigilli, al conservatore deìl’archìvio eoi- 
l^atervento del presidente del Consiglio iiotar 
rile del distretto o di un membro da esso de
legato. Nel caso di dispensa per rinunzia o di 
cambiamento di residenza, la consegaia si fe 
dal notare, o da un suo procuratore speciale, 
al cònservatore con rìnterveato dei presidente 
dei Consiglio notarile del distretto in cui risie
deva il notare o dì un membro da esso dele- 
gaio;- .

li conservatore stende il processo verbale 
ootìtoente rinventario delle cose <aonsegnate, 
Cile viene sottoscritto da lui, dal presidente o 
éa l consigliere da esso delegato e dalLufflziale, 
m eteo o procuratore. Il processo verbaie è 
esteso in doppio origiaaìe, l’uno dei <ìuali viene 
rimesso a chi fa la consegna, l%ìtm  viene de
positato neH’archivio notarile.

Le spese occorrenti per ÌLìmm^mm, E tm -  
^ orto  e deposito neli’arcMvio sono a carico 
di questo.

V  inventario va esente da l ^agam m to 4eUe 
tasse d i bollo e  d i regisiro,

( i^ ro v a to .)

Art. 97. Il conservatore permette f  ispezione 
e la lettura e rilascia le copie, gli estratti ed 
i  certificati degli atti depositati neirarchivio, 
Salvo il disposto dei eapoverso deirarticolo 59.

Procede inoltre alVapertura e pubblicazione 
dei testam enti olografi o segreti deposita ti in 
archivio, osservate le dispòsizioni contenute negli 
articoli 913 e 915 del Codice civile.

Le disposizioni degli articoli 63 e 64 sono 
eomuni alle copie, agii estratti ed ai eertifì- 
catt. suddetti, che saranno muniti dell’impronta 
del sigillo d’uffizio.

H  conservatore, nel caso d i assenza o d i le- 
gmirno impedimento, può delegare le sue fun- 
zioni, 0 solo Tautenticazione delle copie, degli 
estratti o certificati, ad un notaro o ad un im

piegato delFarchivio. La delegaziGne dev’essere 
approvata dal presidente dei tribunale civile.

N el caso in cui la delegazione non venga fa tta  
d a i conser valor e, il presidente del Tribunale 
civile pròvvederà n el modo stabilito da l preoe^ 
dente capoverso.

(Approvato.)
Art. 98. L’importare delle tasse e dei diritti 

d’arcMvio, prelevata la spesa di scritturato, 
cede per una metà a vantaggio del notaro sin
ché vive, e dei suoi eredi per venti anni dal 
di delia di lui morte o dall’attuazione della 
presente legge, quando la morte, dei notaro sia 
avvenuta anteriormente se il diritto degli eredi 
era perpetuo.

Per ottenere la metà delle tasse e de i d ir i t t i  
d i  archivio, g li interessati dovranno farne la  
domanda nei cinque anni successivi a l rilascio 
d e lia tto  che ha dato lusgo a riscossione, scorsi 
i  qimli le tasse ed. i  d ir itt i  m n  domandati cmr 
deranno a vantaggio delTarchivio..

Il notaro, finché vive, può far riscontri sugli 
atti originali e sni repertori depositati senza 
i l  pagamento di alcuna tassa.

(Approvato.)
Art. 118. Se nel fatto imputato al notaro con

corrono circostanze attenuanti, si potrà discen
dere all’applicazione della pena inferiore imme
diatamente successiva, ed anche, dal primo 
grado delFammenda, alla censura.,

L’azione disciplinare contro i notari per le 
in&azioni da loro commesse* defie disposizioni 
fielìa presente leg g e , punibili con l ’ avverti
mento, la censura e rammenda, si prescrive 
in un anno dal giorno delia commessa infra
zione, ancorché vi siano stati atti di procedura.

Contro i provvedimenti che ampliano le dette 
pene ha luogo la prescrizione col trascorso di 
due anni compiti dal giorno della sentenza.

L’azione disciplinare per le trasgressioni pu
nibili con la multa, la sospensione o la desti
tuzione, si prescriverà in tre anni dalla com
messa infrazione ancorché vi siano stati atti 
di proceduta.

Contro le sentenze portanti applicazione di 
qualcuna di queste pene, la prescrizione si ac
quista in favore del condannato col trascorso 
d anni 5 compiti, a cominciare dal giorno della 
sentenza.

(Approvato.)
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Art. 135. Sono conservati ttltti i iiotari cìie 
al giorno dell’attuazione della presente legge  
lianno titolo legittimo per esercitare il nota
riato, qualunque sia il loro, numero.

I limiti delì’eserGizio sono però quelli stabi
liti dalla presente legge.

Quei notari però che, per effetto di leggi an
teriori, hanno attualmente un limite di eser
cizio più esteso, continueranno ad esercitare 
validamente le loro attribuzioni per cinque anni.

Non si potranno nominare altri notari nel 
distretto di ciascun Collegio notarile, finché 
nel medesimo non si renderanno vacanti dei 
posti, giusta il numero stabilito dal Regio de
creto indicato ‘ nelì’art. 4.

Tale disposizione non si applica alle sem
plici traslocazioni di notari da uno ad altro 
posto nello stesso distretto, alle quali, qualora 
vi sia domanda, si. provvederà mediante la 
piìbblicazioiie di speciali concorsi tra i soli ho- 
tari dei distretto medesimo.

La pubblicaziorie però dovrà essere prece
duta da particolare autorizzazione delia Corte 
d’appello, da concedersi previo il voto elei Con
siglio notarile, e soltanto noi casi in cui la 
provvista sia consigliata da ragioni di pubblico 
servizio.

Sono pure eccettuate le provviste ai posti 
vacami nei comuni ai quali la tabella annessa 
al Reaie decreto di cui all’art. 4 assegna un 
solo posto notarile; ed anche le provviste ai 
posti vacanti nei comuni ai quaii la dotta ta
bella ne assegna due, qualora la popolazione 
dei comune ecceda i cinquemila abitanti.

Saranno infine provvedibili, quando anche 
siano soppressi per la nuova legge, quei posti 
vacanti per cui nel giorno deli’attuazione delia 
medesima si trovassero già compiute tutte le 
operazioni del concorso per esami, ed avessero 
i concorrenti riportata Tapprovazioue. Tah con- ■ 
corsi saranno esauriti coll’ emanazione del rela
tivo decreto di nomina.
- (Approvato.)

Art. 136. I notari che hanno qualche impiego, 
od esercitano una professione o funzioni in
compatibili, giusta b articolo 2̂ , con quella del 
notariato, dovranno rinunzi-arvi nel teninne di 
tre mesi dal giorno dell’attuatone della pre
sente legge, e ciò far constam ai Tribuna^ 
Civile, assiarne alla presentazione dei documenti

prescritta dall’art. 138, sètto peUa di rìmòzièffé 
daìlbiffizio notarile.

Sono ecòeitimti quei notavi che, al giorno 
dell’ attuazióne della presènte legge, coprono 
qualéhe impiego comunale 0 provinciale.

Sopo pure eccettuati da tale disposizione i 
segretari e cancellièri che si trovino nelle coti- 
dizioni volute dairarticolo 278 della legge sul- 
rordlnamento giudiziario del 6 dicembre 1865,. 
e pei quali il disposto del detto articolo rimane 
fermo.

Essi, qualóra siano traslocati in a ltra  sède- 
g iu diziaria , ed intendano d i continuare 
l esercizio del notariato^ d,ovrànno farne appo-- 
sita dichiarazione al presidente del Consigtio 
notarile dei luogo., presentandogli copia del diê  
crefo d i tramutamento e del processo verbale 
dÀ assunzione del nuovo ufficio. I l  presidente  
ord&mrà l’ iscrizione del notaró m i  ruolo., e  
farà procedere alle pubblicazioni a term ini deh- 
l’articolo 21 .

Cessando cssf dalTimpiego avranno la facoltà 
di cootimiare ad esercitare il notariato nel luo-ge 
stesso dell’ultima residenza giudiziaria, purché, 
facciano la dichia.razione di cui nel precedente 
c&poverso.

La dichiarazione in questo caso dovrà essoné 
fa tta  nel termine d i tre  mesi.

Qualora essi non intendano di prevalersi di 
tale facoltà, potranno fersi inscrivere nel riiolb 
del distretto della prima loro sede notarfle, e 
dai giorno dell’iscrizione potranno riassumere 
r esercizio del notariato nella detta sedè, 
servcXte nel resto le formalità Stabilite dal 
tòlto articolo 21.

(Approvato.)

Art. 138. I notari devono presentare, nei due 
mesi dòli giorno dell’ attuazione della presente 
legge, òli tribunale civile, nella cui giurisdi- 
/ione ha sede il Consiglio notarile, una domanda 
diretta al Re per ottenere il decreto di conferma, 
corredandola dei titoli giustificativi del legit
timo loro esercizio. Tale obbligo non si estende 
ai notari che, sebbene nominati sotto l’ imperò 
delle leggi atiteriori^ abbiano assunto l’eserci
zio delle loro funzioni sotto Vimpero della nUoVa 
legge.

I notari che, secondo le leggi anteriori, non 
hanno Fobbligo di risiedere in Uu determinato 
luogo, dovranno nella detta domanda dkilià-
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r§ire in qnale 4gii Iviqglii Aomp .̂ssi |ielìa indi
cata giurisdizione dei tribunale CLŷ e? e fìs.sato 
nel regio decreto accennato nell’ art. 4 , essisi 
iliitendono di stabilire la lobP residenza.

I notari che non presentano nel termine 
acanti stabilito laidro doiri.anda ,al Tribunale , 
ipoorronp di diritto pella ^^pap.en îope.

Se la domanda non sarà presentata entro tu tto  
i l  # 2ast? d i giugno delVauTìP i878 , il notaio 
Qon regio decreto dichiarato ,d,eea4nto dal poeto 
a norma dell’articolo 31.

Senatore MEAGhlA, Reiatoro. Domando la pa-

jP^I35)|l|lTil. Jda la paroJa. .
-Senatore MRMLlà., Quando fu scritto

«questo articolo, si sperava che ai primi dei 
giugno 1873 questa legge potesse essere san- 
.sàonata.

Ora, trovandoci molto prossimi al giugno, 
s i  potrebbe sostituire al mese di giugno tutto 
il decembre 1878.

^E SU ^H . Come ha udito il Senato, il si
gnor ,Relatore IdiragHa proporrebbe che nel- 
i’nitimo capaverso deli’artiGoio, alle parole: 
■« $e la  domoMda non .sarà presentata entro 
tutto il mese di giugno dell’anno 1378 » si 
sostituiscano queste: « Se la  domanda non $arà 
■presentata entro tutto il mese di decembre 1873 ». 
Interrogo il signor Ministro Cu^rd^igilli se  ucr- 
cotta questa mo.dj^cazione.

W I31P BI Ĝ AMA S hpJSpg. Accetto.
ipSJBSITE. Dunque pongo ai veti quest’arti

colo colla proposta modidcazione, accettata dal 
signor Aiinistro.

Chi r approva, sorga.
(Approvato.)

Art. 140. Nel decreto di conferma sarà in
dicato il tempo in cui il notaro fu ammesso 
aìl’esercizio, e nel caso espresso dal primo ca
poverso dell’art. 138, sarà pure fissato il luogo 
della sua residenza notarile.

I  notari, ai quali col precedente loro decreto 
di nomina era stata assegnata la residenza ip 
una trazione di comune, se questa speciale re
sidenza non sia stata conservata nella tabella 
approvata col regio decreto di cui all’ art. 
s’ intenderanno confermati colla residen% npl 
comune. -4*4

,Qualora, per la dichiarazione fatta a norma 
del primo c^poyer^o dell’ art. i S S , rimanes^©

vacante nella .giurisAi^Qpe ijli nn ,tribjunale ci
bile qual c îe posto da nqtarq, giusta il numero
stabilito dal reale .decreto accennato
avrà luogo il concorso.-

R decretjo di conferma ya esente da ogni pa
gamento di tassa verso lo Stato, ^Lyo quella 
di hbMh-

^Approvato.) s
Art. 145. Con decreto Reale saranno stabi

lite le discipline necessarie al buon andamento 
degli archivi notarili.

Il Governo del Re è inoltre autorizzato a 
provvedere con decreto Reale alla sisteniazione 
degli archivi notarili attualmente esistenti , 
qualunque sia la loro denominazione, in con
formità delia presente le g g e , e ad emettere 
quelle altre disposizioni transitorie neChssarie 
ail’attuazione della medesima.

Nel riordinamento degli archivi saranno con
servati, per quanto è possibile , g l’ impiegati 
che si trovano addetti agli archivi medesimi.

« Gli attuali capi d’archivio, e quelli fra gli 
impiegati subalterni di carriera, che secondo 
le precedenti leggi erano, seuz’altri requisiti, 
eleggibili al posto di capo d’archivio, potranno 
essere nominati Conservatori d’archivio, ben
ché non abbiano i requisiti stabiliti dall’ arti
colo 88. »

I capi degli archivi esistenti, che siano, a l 
tempo della pubblicazione della presente legge, 
nell’ esercizio legittimo del notariatò, lo po
tranno continuare.

Senatore lIRAGLIA, Relatore, Domando la pa
rola.

PSiSIBSIfl. Ha la parola.
Senatore imAGLIA, Relatore. Su questo arti

colo ronorévolissimo signore Presidente mi ha 
trasmesso una petizione indirizzata al Senato 
da tutti gi’impiegati degli archivi delle provin- 
cle napoìitane nel fine di non vedere pregiu
dicata la loro condizione. :

L’Ufficio Centrale ha osservato che, per quanto 
ragionevoli le cose in  detta istanza esposte, 
non è il caso di pptersi per legge adottare 
q}cqp prDwej|imento se per la divisione degli 

gl’ impiegati del capolupgo della pro- 
vincif dei^f-^nno in hqppa parte essere collor- 
cati in altra residenza* p pur vero che questo 
spostamento è una conseguenza necessa''"i'  ̂
mutato organamento degli arphivì. Ma sipcorao



j^tU Parlamentari 261 Senato del

SESSIONE DEL 1878 — DISODSSIONI —  TQl^NATA DIL 10 MAODIO 1878

è a prevedersi che gli archivi resteranno nella 
maggior parte provinciali, cosi questi beneme
riti impiegati non avranno a soffrire nei loro 
interessi per gli effetti della presente legge.

Senatore TABARRM. Domando la parola.
PRISIDERTB. Ha la parola.
Senatore TABARRM. Domanderei alla cortesia 

dell’onorevole Relatore deirUffiGio Centrale, che 
cosa accadrà dei grandi Archivi di atti notarili, 
che sono stati costituiti da grandissimo tempo 
in alcune delle principali città d’Italia e che 
hanno carattere regionale, quando si applicherà 
questo articolo della nuova legge.

Se questi archivi si conserveranno nella loro 
integrità, come ci sono stati lasciati dai nostri 
maggiori,"o se il Ministro avrà facoltà di scio
glierli e di dividerli negli archivi molto più esi
gui che la legge moderna istituisce.

Yorrei essere rassicurato su questo pro-

Senatore Domando la p |-
rola.
. PRESIDENTI. Ha la parola.

Senatore lIRASlilA, Relatore, Gli archivi erano, 
prima dell’uniffcazione legislativa, in buona 
parte provinciali j ed io convengo coll’onorevole 
Senatore Tabarrini, esiniio cultore delle lettere 
e degli studi storici, che il procedere alla se
parazione delle carte che oca si conservano 
negli archivi provinciali, sarebbe malagevol 
cosa. Fortunatamente, per ora iprincipali archivi 
del Regno sono provinciali, e la legge sul no
tariato del 1875, che ha creato gli archivi in 
ciascun distretto dei collegi notariii, non ha 
ricevuto ancora la sua piena esec|i?ùpne per le 
difficoltà incontrate, ed anche perchè in talune 
provincie del Regno, i  Tribunali essendo pro
vinciali, non si doveva divenire ad alcuna in
novazione in ordine agli archivi. E forse molti 
altri archivi resteranno provinciali per effetto 
delle disposizioni contenute nel progetto di 
legge che stiamo disputendo. Eppero, la dispo
sizione deU’articolo 145, bene applicata dal Go
verno, può impedire i inali a cui accenna l’o- 
norevole Senatore Tabarrini.

Senatore TABARRM. Domando la parola. 
presidente. Ha la parola.
Senatore TABARRM. Io ringrazio Tonorevole 

Relatore delle spiegazioni che mi ha dato, ma 
tutto non sono rimasto appagato.

che apcadrà dei nuovi archivi nota'

rili per l’applicazione di questa legge, io nop 
lo discuto, perchè è una conseguenza dei prin
cipi che hanno informato la legge medesima.

Io principalmente mi preoccupo dei grandi 
depositi che, sotto il nome di archivi notarili, 
esistono a Milano, a Venezia, a Firenze ed in 
altri luoghi,

Questi depositi hanno un’ importanza gran
dissima per la storia, perchè tutti sanno che 
i notari, specialmente i più antichi, nei loro 
repertori, oltre a trascrivere i contratti e i 
testamenti, trascrivevano un’ infinità di altre 
cose, che sono oggi documenti preziosissimi di 
storia.

Ora, io intendo heoissimo che da qui in
nanzi si faranno le divisioni degli atti che do
vranno essere conservati negli archivi circon
dariali 0 provinciali, secondo la nuova legge. 
Ma per quei depositi, i quali esistono oramai 
da secoli, che presentano tutte le garanzie di 
conservazione, che hanno un personale il quale 
fino ad un certo punto può dirsi pratico nella 
paleografia tanto da poter leggere le carte 
antiche, credo di non essere indiscreto a do
mandare se coir applicazione dell’ articolo 145 
sia data facoltà al Ministro Guardasigilli di 
conservare lo stafv, quo; questo solo a me im
porta, perchè degli atti moderni che potranno 
venire sotto il dominio della nuova legge non 
mi preoccupo affatto. Ma se questi grandi de
positi di documenti antichi si debbono scio
gliere, e ciascuna Provincia deve andare a  
prendersi la parte sua, ciò sarebbe la disper
sione di ogni cosa, e quello che i nostri mag
giori conservarono gelosamente, sarebbe da 
noi manomesso, per il solo fine d’una pedan
tesca uniformità.

Su questo importantissimo argomento, che 
pare lasciato alla discrezione del Ministro...

Senatore MIRA&LIÂ  Relatm'e. Domando la pa
rola.

Senatore rp^^^ÙRM... vorrei'»essere rassicu
rato dall’onorevole Relatore. E se le sue pa
role saranno “quali le aspetto, allora chiederò 
all’onorevole Ministro Guardasigilli di confer
mare con una sua autorevole dichiarazione 
quello che avrà spiegato l’onorevole Relatore,

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore delTUffieio 
Centrale ha la parola.

Senatore MIRAGLIA, Relatore, Quello che desi
dera giustamente l’ohorevole Senatore Tabarrini
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ha formato oggetto dì gravi considerazioni da 
parte del Governo. Imperciocché gli archivi 
provinciali contengono non solo documenti di 
interesse dei privati, ma che si riferiscono alla 
storia patria, ed a materie dì ordine ammini
strativo ed anche politico. Non è cosa facile 
separare dagli archivi provinciali le carte per 
collocarle nei rispettivi distretti dei Consigli 
notarili, e specialmente quelle che per la loro 
vetustà richieggono la conoscenza della paleo
grafia. E fu perciò che' il Governo presentò 
nella passata sessione un progetto di legge  
sul riordinamento degli archivi, proponendo 
che tutte le carte di data anteriore al 1851 
venissero riunite in un archivio di Stato, sotto 
la diretta dipendenza dello'stesso Governo. Non 
so se r  attuale Ministero abbia intenzione di 
riproporre quel progetto di legge, il quale può 
per altro incontrare gravi difiìcoltà, per le carte 
di esclusivo interesse privato, a tacere che quelle 
che datamo da un secolo dovrebbero ancora ri
manere dove si trovano per le ricerche neces
sarie alle parti che debbono produrle in giudizio
0 in altri affari; ma è indubitato che nello stato 
attuale delle cose Tart. 145 della legge sul no
tariato, sotto il titolo delle disposizioni transi
torie, opportunafflenie provvede a quaiìto de
sidera i'onorevole Senatore 'fabarrini, poiché 
concede al Governo tutti i mezzi necessari per 
non. turbare nella sistemazione degli archivi 
l’ordine nelle scritture che si conservano^ e di 
provvedere con disposizioni transitorie, onde
1 preziosi documenti non sieno distrutti o 
sperperati, o in altro modo deprezìati. Iiisomma 
se é giusto che si provvegga agì’ interessi dei 
particolari, è giustissimo che le. carte antiche 
siano custodite e vigilate in modo da evitare 
un danno a questi preziosi documenti che in
teressano la storia e la gloria nazionale. ■

Può adunque stare tranquillo ronorevole Sor 
natore Taharrini, per la conservazione delle 
carte che si trovano depositate negli attuali 
archivi.

MINISIEO DI MAZìi S GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDEIITII. Ha la parola.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. L’opinione ed 
i  desideri miei sono completamente conformi a 
quelli espressi dall’onor. Relatore deli’ Ufficio 
Centrale intorno agli atti ed ai documenti conser

vati negli archìvi, e non mancherò di dare opera 
affinchè i comuni desideri sieno raggiunti.

Può essere sicuro quindi l’onorevole Sena
tore Taharrini che le cose procederanno per 
bene.

Senatore TABARRM, Domando la parola.
PRISIDERTi. Ha la parola.
Senatore TABARRM. Ringrazio il signor Mi

nistro e la Commissione delle assicurazioni- 
che mi hanno voluto fornire, e sono persuaso 
che il Guardasigilli userà con riguardo quel 
potere discrezionalè che gli concede questo 
articolo, rispettando i grandi depositi di atti 
notarili negli antichi archivi regionali; e ciò. 
nelì’interesse della scienza storica, e per il de
coro di molte città cospicue, le quali hanno nei 
loro archivi notarili grdn parte della loro storia.

Senatore AMARI. Domando la parola.
PRESIDMU. Ha la par ola.
Senatore AMARI. Io non posso trattenermi 

l’aggiungere la mìa raccomandazione al signor 
Ministro, oltre a quelle già fatte dall’onor. ĉ e- 
natore TabaiTinì.

Certamente negli archivi notarili vi sono 
carte di grandissima importanza storica, ed il 
trasportare le carte dagli archivi in qualunque, 
caso è pericoloso e nocivo.

A questa aggiungo un’aitFa osservazione, su 
la quale prego Tonor. Ministro dì Grazia e Giu  ̂
stizla di rivolgere il suo pensiero.

Nelle provincie meridionali vi sono degli ar
chivi provinciali, ma non tutti destinati agli- 
atti notarili; alcuni sono destinati agli atti 
amministrativi. Ora, un giorno o raltro, in tutta 
Italia dovremo provvedere a qualche cosa che 
somigli a questi archivi, perchè altrimenti le  
carte si accumuieranno ne’ pochi archivi go
vernativi in guisa da fare, che io , de’ Co
lossei, delle Moli Adriane. ■

Sotto questo punto di vista mi sembra tanto* 
più necessario che il Ministro di Grazia e Giu
stizia abbia molta larghezza di autorità nella 
distribuzione delle carte degli archivi notarili, 
in guisa che questi ultimi possano servire di 
ad dentellato all’istituzione degli archivi provin
ciali in tutto il resto del reame.

MimSTEO DI GRAZIA I  GIUSTIZIA. Domando la 
. parola.

PRiSIBElTE. Ha la parola.
MMSTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Se il Governi 

non mettesse la màssima cura nel conservare ge-
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losamente i tesori cke si troyano negli archivi 
ael RegDo, sarebbe davvero un Governo bar
baro. Quegli archivi hanno un pregio ed un va
lore grandissimo per Fltalia, e sono utili, anzi 
dirò, necessarissimi sopra tutto perchè si possa, 
quando che sia, scrivere una vera storia ita
liana. ' ■•'V

Posso adunque assicurare V onorevole preo
pinante che il Governo curerà diligentemente 
affinchè gli arohivì siano gelosamente conser
vati. , = >  ■

PEESIDliTl. Nessun altro avendo chiesto la 
parola per proporre emendamenti a questo 
articolo 145, lo pongo ai voti.

Chi l’approva, ■ sorga.
(Approvato.)

Art. 148. Gli uffici notarili di proprietà pri
vata, attualmente esistenti in Roma, sono sop
pressi.

È conservato ai titolari che esercitano i detti 
uffizi in nome proprio il diritto di esercizio 
della professione, giusta il disposto deli’ arti
colo 135.

Quanto a coloro che esercitano uno dei detti 
uffici di altrui proprietà, rimangono fermi i 
contratti stipulati tra essi ed i proprietari, e,, 
mediante la loro osservanza, poiranno i me
desimi esercitare il notariato durante la loro 
vita.

Se i ©ontratti sono stipulati a tem po, èssi 
possono essere prorogati a tutta la vita dell’e
sercente, salvo al concedente la libertà di as
sumere personalmente 1’ esercizio dell’ uffizio 
per tutta la sua v ita , ove sia rivestito dei re
quisiti voluti dalle leggi ora vigenti.

Qualora entro i primi cinque anni dal giorno 
dell’attuazione della legge la morte
del notano  ̂ o scadesse un contratto a tempo è 
coloro che esercitano uno dei detti uffici di 
altrui proprietà non intendessero rinnovare il 
contratto, nè il concedente volesse o potesse 
assumere^ personalmente l’esercizio dell’ufflcio, 
sarà in facoltà degli eredi del notaro o del 
concedente di proporre alia nomina sovrana un 
 ̂ I O esercente dell’ ufficio di sua proprietà, 

sceto fra coloro che hanno i requisiti per la 
aomina a notaro. La stessa facoltà compete ai 
^^^cedenti pei contratti scaduti dal t  gennaio 
^^76 alVattuazione della presente legge.

enficandosi le condizioni anzidetto dopo i

term ini come sopra staU liti, l’ ufficio rimane 
senz’altro soppresso.

Ai notari esercenti uffici di altrui proprietà, 
quando cessino da tali funzioni, od abbiano 
cessato dal P  gennaio 1876 alVattuazione della  
presente legge, saranno applicabili le disposi
zioni dell’art. 150.

(Approvato.)

Art. 149. Alla cessazione dell’esercizio di uno 
degli uffici notarili di cui all’ articolo prece
dente, sarà corrisposto a chi ne aveva la pro
prietà nel giorno della pubblicazione di questa 
legge, od ai suoi eredi o successori, a titolo 
particolare, una indennità corrispondente ai 
sette decimi della media desunta dalla somma 
dei prezzi o valori effettivi dei detti uffici, ri
sultanti per ciascuno di essi dai tito li d'acqui
sto stipulati negli u ltim i tren ta n n i anteriori 
al 1 gennaio 1874. :

(Approvato.)

T A R I F F A .

Art. 1. Al notaro sono dovuti i seguenti ono- 
Farì per gli atti da lui ricevuti od autenticati:

1 . Onorario fisso per gli atti di valore in
determinabile;

2. Onorario proporzionale sul valore del
l’atto ;

B. Onorari p e r  g li a tti  preparaU dal no
taro e non stipu la ti;

4. Onorario ad ore per i processi verbali 
e  i testamenti pubblici ;

5. Onorari per le copie, gii estratti, i cer
tificati, la ispezione, lettura e collazione degli 
atti; .

6. Diritti accessori e rimborso di spese. 
Non è dovuto alcun onorario per i  documenti

e le altre carte ohe a qualunque titolo sono 
inserle negli atti od allegate ai medesimi. 

(Approvato.)

Art. 4. Per gli atti di ©onsenso a matrimoiu, 
ronorario è di. . . . . . .   ̂ L. 2 »

Per gli altri atti di consenso e d’auto
rizzazione ricevuti separatamente, di » 4 » 

Per gli atti di promessa di matrimoni,
di . . . . . ..................................» 5 »

Per gli atti di delegazione di censo per 
resercizio del diritto di elettorato, di » 5. »
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Per gli atti di calore indeferminabile 
e per quelli di ratifica, di . ; . . L. 5“

P er g ii a tti d i ricognizione d i doMi- 
MOf di cui alV art. Ì5d3 del Codice c i v i l e #  

P er la rinnovazione del titolo d i cui 
dlVart. 2 i3 6  dello stesso Codice . . » 5  .. 

Per gli atti di nomina di arbitri, di 15 » 
Per il ricevimento di un testamento se

greto, di . . . . . . . .  . » 15 »
Per il depòsito di un testamento olo

grafo, di . . . . . . . . . » 10 »
Per la restituzione del testamento se

greto od olografo, di . . . .  . » 5 »
Per gli atti di deposito di altri docu

menti, di . . . . . . . . . » 5 »
Per la restituzione di un documento de

positato, di . . . . . . . .  » 2 50
Per gli atti di protesto, s e ia  cambiale 

od il biglietto all’ ordine non eccede lire
1000, d ì ........................................... ......   ̂ 5 ^

Se eccede detta somma, d i . . . » lo  »
Per le autenticazioni delle firme in atti 

di valore indeterminabile, d i . . . » 3  »
(Approvato.)

Art. 13. Per ogni altra copia f  onorario è  di 
lire 2, se il valore dell’ atto non eccede le lire 
mille; i

di lire 3, se il valore eccede ladetta somma;
di lire o, se il valore eccede le lire cin

quemila;
di lire 10, se il valoie eccede le lire die

cimila.
Per la copia degli atti di valore indeter

minabile, l’onorario sarà di lire 3 , se il diritto 
dovuto ai notaio per Patto originale sia supe
riore alle lire 5 ; di lire 2 se non ecceda tale 
somma.

(Approvato.)

Art. 26. Per l’iscrizione del candidato alla 
pratica notarile, è dovuta al Consiglio notarile 
la tassa di lire 20.

Per Pesame d’idoneità è dovuta allo stesso
consiglio la tassa di lire venti.

Il candidato che si presenta ad un secondo 
esame non paga cbe la metà della tassa.

Art. 29.^ Per l ’iscrizione nel ruolo dei notar! 
esercenti, e dovuta dai notaro la tassa di L. 40.

Se 1! notaro era già iscritto ad un altro col- 
■ ® dovuta la tassa di lire 20.

Nel caso di traslocazione del notaro nèUa

giurisdizione dello stesso tribunale, è dovuta la 
tassa dì lire 10 .

P er Vesame tpidoìieitd è dovuta dlVdrehitit) 
la tassa d i lire trenda.

(Approvato^)

Art. 3Ó. Colla presentazione delie copie ac
cennate nel numero 2 deirarticolo 91 della pre
sente legge, il notaro deve pagare all’arcbi- 
vio per ciascun atto annotato le seguenti tasse: 

Se l’onorario competente al notaro, giusta la  
presente tariffa, non supera le lire 2 , la tassa
® . L. 0  35

Se supera le L. P , , ,  . . » 0 50
Se supera le » 5 . . ri , , » #  75
Se supera le » iO  . . . . . » f
Se supera le » 20  . , . . »
Se supera le  » 30  . . .. . . » 5  —
Se supera le » 40  . . . . . . » # _
Se supera le » 50  . . . . . » 5 —
Se supera le tOO . . . . . q __ 

per cento.

 ̂ Se nella copia del repertorio non è indicato 
il valore dell’atto, la tassa è dovuta aH’archi- 
vio sull onorario maggiore che può spettare 
al notaro per la natura deH’att© medesimo. 

(Approvato.)

Qualora per la ricerca dell’attó occorresse di 
esaminare i repertori od altri volumi di uno 0 
più notari , è dovuta la tassa di lire2 per l’e
same dei repertori e dei volumi di ciascun no
taro.

Ove non si trovi ratto ricbiesto, la tassa I 
ridotta alla metà.

Non è dovuta alcuna tassa per le ricerche 
fette sulla richiesta delle autorità giudiziarie
ed amministrative.

Non è dovuta pure alcuna tassa per le ri
cerche, le ispezioni e le letture fatte a scopo 
puramente storico, letterario o scientifico.

Dovranno, per altro , a tal fine i riehie-
en 1 essere muniti di una speciale autorizza

zione del Ministero di Grazia e Giustizia , il 
quale potrà anche, sentito il Consiglio notaril©  ̂
permettere l’ispezione di antichi testamenti od 
atti custoditi sotto sigillo da oltre cento anni* 
Potrà altresì Tautorizzazione alle ricerche es
sere concessa direttamente dai capi d’archi
vio, qualora sia ad essi giustificato dai riehie-
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denti che le medesime si fanno per, uno degli 
scopi sovra indicati.

(Approvato.)
PRISIDINTB. Ora viene in discussione l’art. 2® 

del progetto di legge : -

Art. 2.
È concessa é l Governo la facoltà di coordi

nare le altre disposizioni della legge 25 luglio 
1875, n® 2786, e quelle del relativo regolamento 
19 diqeiahre 1875, n° 28^0, in conformità delle 
fatte inodilìcazioni ed aggiunte.

^"Avverto che nello stampato questo articolo 
y  % segnato col n° 2 arabico. Invece, dovendo 

quest’articolo essere il secondo della legge, il 
numero 2 dev’essere scritto in romano (II).

Se nessuno chiede la parola sopra questo 
art. II della legge, lo pongo ai voti.

Chi l’approva, è pregato di sorgere.
(Approvato.)
Degli articoli della legge 25 luglio 1875, mo- 

diflcatij rimane sospeso il solo art. 65, che è 
rinviato a domani.

Senatore MIRiGLIA, Relatore. Essendosi riunito 
l’UflBicio Centrale per sottoporre a nuovo studio 
la proposta dell’on. Senatore Verga, non in
contrò alcuna difficoltà perchè all’art. 65, dopo 
le parole: nei casi determ inati dalle leggi po
l i t i c h e si aggiungessero le altre: o ammini
strative. Per vero, se gli atti che contengono 
delegazioni per l’esercizio del diritto di eletto
rato politico possono dal notaio essere rila

sciati in originale, non vi sarebbe alcuna ra
gione da non estendere questa disposizione an
che alle delegazioni per l’esercizio del diritto 
di elettorato amministrativo. Per lo che l’Uf- 
lìcio Centrale prega il Senato di adottare la 
proposta.

PRISIDEMI. Questo articolo è sospeso, e pa
rimenti sospeso e rinviato a domani l’art. I, 
nel quale prego l’Ufficio Centràle di esaminare 
se occorra qualche emenda rispetto agli arti
coli della legge 1875 m odificati.

Ora si procederà allo spoglio delle urne circa 
il trattato di commercio e navigazione italo- 
greco.

Frattanto leggo Fondine del giorno per la 
seduta di domani.

Discussione dei seguenti progetti di legge :
Modificazioni ed aggiunte alla legge sul no

tariato ;
Istituzione di un’Accademia navale in Livorno.

Risultato della votazione sul progetto di legge  
relativo al trattato di commercio e navigazione 
conchiuso tra l’Italia e la Grecia :

Votanti . . . . . . 80
Favorevoli . . .  77
Contrari . . . .  S

(Il Senato approva.)

La seduta di domani viene al solito fissata 
per le ore 2.

La seduta è sciolta (ore 6).
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